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al bivio

Ricambi automotive 2021:
colpita duramente dalla

pandemia, dai rincari
e dalle carenze di materie
prime e di semiconduttori,

la filiera resiste e vede
in positivo l'anno, mentre

avanza l'innovazione
che si posiziona verso

motorizzazioni elettriche
e ibride

di Francesco Oriolo

70 Parts

Lo
o scorso 21 ottobre è tornato, con un
evento online, l'appuntamento con la

presentazione dell'Osservatorio sulla

omponentistica automotive italiana a

cura della Camera di commercio di Torino, di

ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica) e del Center for Automotive

and Mobility Innovation (CAMI) del Dipartimento

di Management dell'Università Ca' Foscari di

Venezia. L'indagine, riferita al 2020, fa il punto

sullo stato dell'arte della componentistica au-

tomotive in Italia, senza dimenticare l'orizzonte

internazionale ed europeo. La pandemia, che

già si palesava nella precedente edizione, trova

nel nuovo studio i numeri di quanto abbia inciso

in negativo sull'automotive e in particolare sul

Piemonte, che rappresenta oltre un terzo del

fatturato italiano, come ha sottolineato nella

sua introduzione il Presidente della Camera di

commercio di Torino, Dario Gallina: "Nel 2020

fatturato e addetti della componentistica nazio-

nale sono in calo. Il Piemonte, che vale il 33,5%

delle aziende nazionali e produce il 35,8% del

fatturato italiano, ha sofferto di più, perdendo

posizioni nella scacchiera nazionale, ma conti-

nua a dimostrare una maggiore propensione

verso l'estero rispetto al resto d'Italia".

E nel 2021, se da una parte la pandemia

pare rallentare la sua morsa, dall'altra Gallina

sottolinea come l'anno che volge al termine

sia stato per quanto riguarda la disponibilità

di materie prime "un anno con il contagocce,
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contrassegnato da aumenti e discontinuità nel-

leforniture". La ricerca mostra però anche una

luce, come evidenziato dai Marco Stella, Presi-

dente del Gruppo Componenti ANFIA: "La crisi

Covid è stata responsabile di un calo dell'export

22 Plarts

della componentistica italiana del 15,3% per

un valore di 18,7 miliardi di euro, il 4,3% del

totale esportato dall'Italia, in presenza di una

bilancia commerciale rimasta positiva per 5,5

miliardi di euro, ma il 2021 ha portato con sé i

primi graduali segni di ripresa". Una ripresa ac-

compagnata da ulteriori incertezze di cui Stella

ha fatto un preciso ritratto: "Con l'acuirsi della

crisi delle materie prime e della logistica, avver-

tita già a fine 2020, e il rischio di un'ulteriore
stretta sugli obiettivi di decarbonizzazione della

mobilità ventilata dalla Commissione UE con la

proposta del pacchetto normativo Fit for 55. Lo

shortage dei semiconduttori, che ha causato

ritardi nella catena di fornitura e nelle consegne

delle nuove auto, perdite produttive nonché

aggravi dei costi. è destinato a normalizzarsi

solo nel 2023, mettendo sotto i riflettori una

dipendenza dai Paesi asiatici da cui la filiera

europea dovrà cercare di affrancarsi. Di fronte

a queste sfide, è indispensabile che le istitu-

zioni europee e italiane studino un percorso di

accompagnamento della filiera automotive alla

riconversione produttiva, con particolare riguar-

do verso la componentistica e le sue PMI".

Secondo Francesco Zirpoli, Direttore scientifi-

co del CAMI del Dipartimento di Management

dell'Università Ca' Foscari, esiste però anche

un'altra faccia, migliore, della medaglia: "I pro-

cessi di aggregazione industriale (Stellantis) e il

risveglio della politica industriale in Italia, anche

grazie agli strumenti forniti dal PNRR, pongono

sfide impegnative per la filiera automotive ita-

liana ma anche opportunità inattese. Il futuro

della filiera italiana si giocherà sulla capacità

di creare programmi di sviluppo e attrazione di

investimenti diretti dall'estero, di favorire la cre-

scita di fornitori che attraverso l'internazionaliz-

zazione possano fungere da national champion

capaci di trainare i "pezzi" meno avanzati della

filiera verso l'upgrade tecnologico, manage-

riale e di mercato e infine di costruire reti per

l'innovazione che sappiano coniugare ricerca

di eccellenza e sviluppo industriale sulle nuove

tecnologie". Ne è convinto anche Dario Gallina,

il quale ha ribadito la necessità che "la visione

di politica industriale nazionale sia messa al

centro dell'azione politica perché siamo di

fronte ad una svolta epocale che coinvolge

uno dei settori più importanti della manifattura

italiana e che, se non presidiata e governata,

porterà in particolare a Torino e in Piemonte

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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un difficilissimo problema di contrazione con

effetti economici e sociali preoccupanti

II contesto internazionale e l'Italia
L'analisi del contesto internazionale ha eviden-

ziato come nel 2020 la domanda mondiale di

autoveicoli è crollata a 78 milioni di unità, 12,5

milioni in meno rispetto al 2019 (-13,8%). La

pandemia e le sue conseguenze hanno causato

flessioni di mercato significative su tutti i princi-

pali mercati mentre in Cina, il Paese per primo

colpito dal Covid-19, il calo si è fermato al -1,8%

nella prima metà del 2020. La domanda di au-

toveicoli in UE-EFTA-UK, in crescita dal 2014,

chiude il 2020 a 14 milioni di unità (-23,6% sul

2019), mentre in Italia il calo è leggermente

più alto (-26,6%). II recupero atteso per il 2021

non sì è verificato, anzi è stato ulteriormente

rallentato da nuove sfide che si sono abbat-

tute sul comparto: dall'aumento dei costi di

materie prime, quali acciaio e polipropilene,

alla mancanza di semiconduttori. Nei primi 9

74 Parts

Lo shortage dei
semiconduttori è

destinato a normalizzarsi
solo nel 2023: la filiera
europea dovrà cercare

di affrancarsi dalla
dipendenza dai Paesi

asiatici

mesi del 2021 la domanda di autovetture re-

gistra crescite insufficienti per tornare ai livelli

pre-pandemia: +6,6% in UE, +19,7% in EFTA e

+5,9% in UK; negli USA le vendite di autoveicoli

leggeri crescono del 13,2%, mentre in Cina e

in Giappone rispettivamente dell'11%% e del

2%. Nel 2021 la domanda mondiale potrebbe

attestarsi attorno agli 85 milioni di autoveicoli

(+8%), ma la ripresa è fortemente ostacolata

dal Great Vaccination Divide, che vede troppi

Paesi in via di sviluppo ancora molto indietro

sul piano vaccinale e dallo shortage di micro-

chip che potrebbe protrarsi ancora nel 2022.

In Italia le vendite di autovetture sono previste

in crescita dell'8,5% a 1,5 milioni di unità. Con

77,6 milioni di autoveicoli, la produzione mon-

diale nel 2020 segna un'ulteriore contrazione

(-15,8%), dopo i cali del 2019 e del 2018. La

produzione in UE-UK ha totalizzato 13,8 milioni

di autoveicoli (-23,5% e una quota del 18% sul

totale mondiale). Secondo le stime ANFIA, in

Italia la produzione di autoveicoli è diminui-

ta del 15,1% nel 2020, mentre nel periodo

gennaio-settembre 2021 registra una crescita

del 20% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente; se paragonata ai primi nove mesi

del 2019, è invece in calo del 15%. La produ-

zione industriale del settore automotive italia-

no nel suo complesso, inclusa la produzione

di carrozzerie e componenti, registra un calo

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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tendenziale del 21% nel 2020 rispetto al 2019

e chiude il consuntivo di gennaio-settembre

a +43,9% su base annua (-8,6% rispetto allo

stesso periodo del 2019). Per il 2021 si stima

che i volumi della produzione italiana possano

attestarsi intorno ad 845mi1a unità (+8,8%

rispetto al 2020). A livello mondiale si prevede

che la produzione di autoveicoli si chiuda a fine

2021 a +1%.

L'Osservatorio 2021
L'Osservatorio descrive un universo composto

da 2.203 imprese con sede legale in Italia. Il

perimetro di riferimento cambia e fra i diversi

segmenti della filiera le aziende che producono

parti e componenti per la fornitura di veicoli

elettrici stanno iniziando a delinearsi come

categoria separata dagli specialisti. In Italia nel

2020 le imprese che compongono l'universo

della componentistica automotive hanno gene-

rato un fatturato stimato pari a 44,8 miliardi di

euro e impiegato oltre 161.400 addetti. Rispet-

to all'anno precedente, quando già era stata

registrata una diminuzione del fatturato, il vo-

lume d'affari è ulteriormente calato dell'11,9%,

accompagnato dalla diminuzione del numero di

addetti (-1,5% a fronte del +0,6% del 2019). Si

tratta di un peggioramento che ha riguardato

tutti i segmenti della filiera: le categorie con

26 Parts

II futuro della filiera
italiana si giocherà
sulla capacità di

creare programmi di
sviluppo e attrazione
di investimenti diretti

dall'estero

una riduzione del fatturato più modesta sono

le imprese di Engineering & Design (-6,8%), gli

specialisti aftermarket (-7,0%) e i subfornitori

delle lavorazioni (-9,6%), mentre il calo è più

sostenuto per gli specialisti, inclusi quelli del

motorsport (rispettivamente -12,1% e -11,3%),

sistemisti e modulisti (-12,6%) e subfornitori

(-13,6%). Nel Nord Ovest, le regioni più rappre-

sentative restano il Piemonte, con il 33,5% del

totale italiano (737 imprese), benché nell'ultimo

quinquennio la sua incidenza si sia ridotta di

oltre due punti percentuali, e la Lombardia che,

con oltre 600 imprese, rappresenta il 27,4%

dell'universo (cinque anni prima rappresentava

il 25,7%). Nel Nord Est, l'Emilia Romagna ha

mantenuto stabile la quota di imprese appar-

tenenti alla componentistica (il 10,2%), mentre

il Veneto ha aumentato di poco il suo peso oggi

pari all'8,6% (era il 7,2% nel 2016). Nel 2020

i fornitori piemontesi hanno fatturato 15,8 mi-

liardi di euro (il 35,8% del totale nazionale), con

un calo del 13,8% rispetto all'anno precedente,

confermando il trend riscontrato anche a livello

italiano. Per la prima volta negli ultimi cinque

anni si assiste anche a una flessione degli

addetti che con quasi 56.700 unità, il 35,2%

del totale nazionale, registrano una diminuzione

del -2,7%.

La filiera automotive nel 2020
All'indagine della presente edizione dell'Osser-

vatorio hanno partecipato complessivamente

477 imprese della filiera, con un tasso di ri-

sposta del 21,7%. Solo il 5%degli operatori ha

denunciato un giro di affari sostanzialmente

invariato rispetto all'anno precedente, men-

tre le imprese in fase di crescita e quelle in

contrazione risultano rispettivamente il 15%

e 1'80%, da cui deriva un saldo del -65% e si

tratta del valore peggiore nella storia dell'Os-

servatorio. Nel 2020 è proseguito il processo

di progressiva riduzione della dipendenza da

FCA, accompagnato dalla riorganizzazione delle

imprese come fornitrici di altre Case. FCA è

infatti risultata presente nel portafoglio clienti

del 69% delle imprese, il valore più basso

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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rilevato dall'Osservatorio (78% per i fornitori

piemontesi). Interrogate sull'impatto derivante

dall'operazione Stellantis, quasi sei imprese

su dieci hanno dichiarato di non sapere ancora

dare un giudizio, a evidenziare l'incertezza che

pervade la filiera in relazione agli esiti nel tem-

po. Fra quante invece si sono espresse, il 72%

ne ravvisa un'opportunità a fronte del 28% che

percepisce un rischio per il proprio business;

per il Piemonte tali percentuali corrispondono

rispettivamente al 63% e al 37%. La presen-

za del Gruppo su più mercati viene valutata

più in un'ottica di opportunità, mentre i timori

si concentrano sui possibili cambiamenti dei

volumi di fornitura e sui possibili mutamenti

che possono derivare dallo spostamento del

baricentro decisionale.

Internazionalizzazione, R&S, addetti,
strategie e Industry 4.0
II 71,5% delle imprese ha continuato ad espor-

tare anche durante il 2020, anche se la percen-

tuale si è ridotta di quasi quattro punti rispetto

allo scorso anno. Aumenta però il fatturato

derivante dalle esportazioni: oggi rappresenta

il 41,3%, era il 40,9% nel 2019 e il 39,9% nel

2018. Nel 2020 è diminuito il numero di impre-

se che hanno investito in R&S: 69% rispetto al

73% nel 2019. II calo è dovuto soprattutto alle

imprese di medie e grandi dimensioni. L'85,7%

delle imprese ha al suo interno personale lau-

reato, con una crescita graduale negli ultimi cin-

28 Parts

que anni: nel 2016 erano l'81,6%. Al contrario,

la percentuale di imprese con risorse umane

destinate alle sole attività di R&S è calata, dal

72% del 2019 al 70% del 2020, ritornando ai

livelli di due anni fa. A causa dell'emergenza

sanitaria poco meno del 42% delle imprese del

settore ha già messo in atto o ha intenzione

di intraprendere una revisione della strategia

o della struttura aziendale e, in prevalenza, si

tratta di imprese collocate o ai livelli più alti

della filiera, quali sistemisti e modulisti (un'im-

presa su due) o specialisti (il 45%), o con atti-

vità più trasversali rispetto alle altre come nel

caso delle imprese di E&D (il 50%). La scelta di

revisione si è orientata più spesso a favore di

una diversificazione produttiva. II 56,2% delle

imprese dichiara d'avere già introdotto almeno

un'innovazione riconducibile all'Industry 4.0,

percentuale in leggero aumento rispetto all'an-

no precedente. La filiera ancora si appoggia in

primis all'investimento pubblico per i processi

di transizione tecnologica.

Prospettive, trend tecnologici e
relazioni di filiera
Per il 2021, le prospettive sono influenzate prin-

cipalmente dalle tensioni commerciali derivanti

dall'aumento dei prezzi delle materie prime (il

65,8% delle imprese), dal generale rallentamen-

to del quadro economico in Europa (il 62,7%) e

dai problemi connessi alla scarsa reperibilità

di componentistica di materie prime (il 44,3%).

E necessario costruire
reti per l'innovazione,
che sappiano coniugare
ricerca di eccellenza e

sviluppo industriale sulle
nuove tecnologie

Tuttavia, la filiera si attende un annodi ripresa:

oltre i due terzi delle imprese convengono su

una crescita del fatturato, mentre è pari al

57,5%, al 56,5% e al 5,5% la quota di imprese

che prevedono rispettivamente aumenti degli

ordinativi interni, delle esportazioni e dell'occu-

pazione. Per quanto riguarda i trend tecnologici,

a livello europeo sul fronte dei powertrain le

motorizzazioni a benzina, perla prima volta nel

2020, vedono erodere in modo significativo la

propria quota di mercato (-10 punti percentuali

tra il 2019 e il 2020 e -10 punti percentuali

nel primo semestre 2021 rispetto allo stesso

periodo del 2020) a beneficio dei powertrain

elettrificati, che hanno aumentato la propria

quota percentuale di circa due volte e mezza,

passando da poco meno del 10% nel 2019 a

quasi il 24% nel 2020, con una crescita ulte-

riore nel primo semestre del 2021 che porta

la quota degli EPV al 35,7%. Da segnalare il

dato, da ritenersi confortante alla luce dell'an-

damento del mercato, delle aziende che si po-

sizionano esclusivamente sulle motorizzazioni

diesel, che risulta pari all'11,2%. Le relazioni

di filiera, a fronte di un quadro incerto e di una

necessità sempre maggiore di innovare, pos-

sono rappresentare un elemento critico per il

cambio di passo dei componentisti italiani. Le

imprese confermano la tendenza a muoversi

in autonomia. Nell'edizione 2021 poco meno

del 50% delle imprese intervistate ha avviato

almeno una relazione di collaborazione. ■
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LEGGE DI BILANCIO

Trasporto e oblio

S
ono coese e incredule le associazioni che rappre-
sentano in Italia l'intero mondo della mobilità so-
stenibile e le filiere industriali e commerciali auto-

motive, di fronte alla totale assenza, nella Legge di Bi-
lancio, di misure per affrontare la transizione ecologica
e energetica della mobilità. Nonostante l'attiva parteci-
pazione ai lavori del "Tavolo Automotive" abbia prodot-
to diverse proposte di intervento, sia di politica indu-
striale per la riconversione della filiera automotive, che
di pianificazione pluriennale di sostegno all'acquisto di
veicoli a zero e bassissime emissioni per cittadini e im-
prese, "le istituzioni, in occasione della programmazione
economica del Paese, sembrano non intenzionate ad in-
tervenire".
È quanto denunciano in una nota stampa congiunta

Anfia, Aniasa, Assofond, Federauto, Motus-E, Ucimu e
Unrae. "La mancata previsione di un intervento struttu-
rale nella Legge di Bilancio si somma all'assenza di mi-
sure specifiche nel PNRR nella componente "transizione
energetica e della mobilità sostenibile". In questo modo
l'Italia diventa l'unico Paese europeo, con un'importan-
te vocazione manufatturiera automotive, che non sostie-
ne e instrada il consumatore verso l'acquisto di auto e
veicoli commerciali a zero e bassissime emissioni, né in-
terviene con specifiche misure di salvaguardia dei livelli
occupazionali. Gravissimi gli impatti previsti sul mercato
e i rischi di tenuta della filiera nazionale, in assenza di
un piano strategico che abbia come obiettivo quello di: -
favorire il rinnovo del parco circolante, ancora tra i più
vetusti e meno sicuri e inquinanti d'Europa; - sostenere
la diffusione di veicoli ecologici, che altrimenti subirà
un'inevitabile battuta d'arresto, vanificando il trend po-
sitivo innescato negli ultimi anni grazie all'ecobonus.
Queste scelte, inoltre, rischiano di non far raggiungere
all'Italia i target sulla penetrazione nel parco circolante
dei veicoli a zero e bassissime emissioni prefissati dal
Piano Nazionale Energia e Clima e di riduzione delle
emissioni di CO2 al 2030 e al 2050, prefissati a livello
europeo e sottoscritti dal nostro Paese. L'analisi d'im-
patto delle misure d'incentivo dello scorso anno ha evi-
denziato i molteplici effetti positivi che misure a sostegno
del mercato possono imprimere al sistema paese, sia in
termini ambientali, che di sostegno all'intero settore in-
dustriale e commerciale, in un momento di grande diffi-
coltà in cui le imprese stanno affrontando la crisi post
pandemica e la transizione produttiva".

Infine la richiesta, diretta al Presidente Draghi, ai Mi-
nistri competenti Giorgetti e Cingolani, nonché al Mini-
stro Franco: "Porre rimedio tempestivamente alla totale
assenza di politiche per l'automotive in un momento
estremamente delicato per il settore, mantenendo fede
agli impegni annunciati e dando attuazione alle misure
da tempo condivise ed esplicitate in modo unito da tutti
gli attori".

Cosa sta succedendo al metano?

Le ultime sfide del trasporto:
cm) carburante e libera

circolazione dei veicoli fino a 18 m
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IL FUTURO DEL SETTORE

Ma è già allarme: oltre 600mila posti a rischio
Le case produttrici: un'accelerazione forzata senza una vera programmazione

Pierluigi Bonora

Fine corsa dei motori endo-
termici, quelli tradizionali a
benzina e Diesel, entro il 2035 e
stessa sorte per le alimentazio-
ni analoghe per i furgoni, ma 5
anni più tardi. L'Italia si
allinea alla proposta della
Commissione Ue, di pun-
to in bianco, senza aver-
ne discusso nell'immedia-
to con i diretti interessati,
la filiera automotive. Que-
sti ultimi, spiazzati e sor-
presi, dopo le tante rassicurazio-
ni arrivate dal governo, restano
in attesa di ulteriori precisazio-
ni. Tra l'altro le associazioni di
categoria Anfia (filiera italiana
automotive), Unrae (costruttori
esteri) e Federauto (concessio-
nari) siedono al Tavolo Automo-
tive da poco varato all'interno
del Mise e creato proprio per
affrontare nel modo migliore il
tema della transizione energeti-
ca alla luce dell'accelerazione
impressa dalla Commissione

777mila
Nel 2020 il Covid ha portato a
un crollo del 15,1% della pro-
duzione di auto in Italia rispet-
to al 2019: 777mila vetture

Ue (il piano «Fit for 55» che, si
fatto, è una sentanza di condan-
na a morte dei motori tradizio-
nali fissata al 2035).
Un'azione come quella avvia-

ta dal Cite, a questo punto, po-
trebbe rendere inutili iniziative
come quella del Tavolo, e dare
il via, al contrario, a un scontro
tra le parti. Nella nota diffusa, il
Cite parla di «neutralità tecnolo-
gica» e di «valorizzazione, non
solo dei veicoli elettrici, ma an-
che delle potenzialità dell'idro-
geno, riconoscendo anche il
ruolo imprescindibile dei bio-
carburanti, in cui l'Italia sta co-
struendo una filiera domestica
all'avanguardia».
Peccato che proprio sui bio-

carburanti ci sia la ferma oppo-
sizione delle potenti lobby
green che puntano solo sull'elet-
trico, mentre per quanto con-
cerne l'idrogeno, la tecnologia
e i veicoli esistono già (inclusi i
camion) e sono sulle strade,
peccato che le infrastrutture so-
no quasi inesistenti.

452miia

Quella del progettare green è
ovviamente un fine nobile, ma
l'errore sta tutto nell'avere tan-
ta fretta e guardare a tecnologie
(l'elettrico) già ben presenti sul
mercato, ma oggetto di listini
bonus-dipendenti, lacune nella
diffusione delle infrastrutture e
delle reali automomie delle bat-
terie.

Il settore automotive, dal can-
to suo, è tuttora alle prese con
una miriade di problemi (pan-
demia, chip, disorientamento
dei consumatori, colonnine len-
te e ancora poche, parco da rin-
novare, zero incentivi) che alla
fine dell'anno porteranno il con-
teggio delle vendite sotto quota
1,5 milioni di unità. Michele Cri-
sci, presidente di Unrae (l'asso-
ciazione della Case estere che
operano in Italia), afferma che
«come al solito si pongono de-
gli obiettivi senza però spiegare
come ci si arriverà».
Proprio nei giorni scorsi le

stesse associazioni avevano
messo per l'ennesima volta in

Nel 2020 la produzione per il
mercato italiano è ammonta-
ta a 452mi1a auto, il 16,6°%a in
meno rispetto al 2019

70%
Nel giro di 10 anni, il 70%
delle auto Stellantis vendu-
te in Europa sarà ibrida
plug-in o elettrica pura

guardia le istituzioni dal fatto
che un'accelerazione forzata

verso il tutto elettrico, in
assenza di una program-
mazione, a esempio, sulle
riconversioni produttive e
la formazione, mettereb-
be a rischio 70mila posti
nelle concessionarie (al-
larme lanciato da Federau-

to), 60mila nel mondo industria-
le e indotto (dato Fim-Cisl) e, a
livello europeo, oltre 500mila
occupati nella componentistica
(Anfia). «L il suicidio dell'indu-
stria europea dei motori Die-
sel», il recente
Carlo Bonomi,
Confindustria.
Carlos Tavares, ad di Stellan-

tis, ha quindi parlato di «costi
insostenibili per il settore» e
che «a rischiare di più è la forza
lavoro, come paventato più vol-
te dai sindacati europei». L lo
stesso Tavares che alla sfida su
elettrico e software ha delibera-
to per Stellantis investimenti,
da qui al 2025, pari a 30 miliardi
di euro.

commento di
presidente di

Effetto green emnomy !Fr",~ .:,:
Stop alla produzione ,_.•
dl auto benzina e diesel --•-
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Ma è già allarme: oltre 600mila posti a rischio

11 Dicembre 2021 - 06:00

Le case produttrici: un'accelerazione forzata senza una vera programmazione

Pierluigi Bonora  0

   

Fine corsa dei motori endotermici, quelli tradizionali a benzina e Diesel, entro il 2035 e stessa sorte per le

alimentazioni analoghe per i furgoni, ma 5 anni più tardi. L'Italia si allinea alla proposta della

Commissione Ue, di punto in bianco, senza averne discusso nell'immediato con i diretti interessati, la

filiera automotive. Questi ultimi, spiazzati e sorpresi, dopo le tante rassicurazioni arrivate dal governo,

restano in attesa di ulteriori precisazioni. Tra l'altro le associazioni di categoria Anfia (filiera italiana

automotive), Unrae (costruttori esteri) e Federauto (concessionari) siedono al Tavolo Automotive da

poco varato all'interno del Mise e creato proprio per affrontare nel modo migliore il tema della

transizione energetica alla luce dell'accelerazione impressa dalla Commissione Ue (il piano «Fit for 55»

che, si fatto, è una sentanza di condanna a morte dei motori tradizionali fissata al 2035).

Un'azione come quella avviata dal Cite, a questo punto, potrebbe rendere inutili iniziative come quella del

Tavolo, e dare il via, al contrario, a un scontro tra le parti. Nella nota diffusa, il Cite parla di «neutralità

tecnologica» e di «valorizzazione, non solo dei veicoli elettrici, ma anche delle potenzialità dell'idrogeno,

riconoscendo anche il ruolo imprescindibile dei biocarburanti, in cui l'Italia sta costruendo una filiera



Il presidente di Confindustria Carlo Bonomi

IN EVIDENZA Green pass La corsa al Colle Over Il nuovo ilGiornale.it
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domestica all'avanguardia».

Peccato che proprio sui biocarburanti ci sia la ferma opposizione delle potenti lobby green che puntano

solo sull'elettrico, mentre per quanto concerne l'idrogeno, la tecnologia e i veicoli esistono già (inclusi i

camion) e sono sulle strade, peccato che le infrastrutture sono quasi inesistenti.

Quella del progettare green è ovviamente un fine nobile, ma l'errore sta tutto nell'avere tanta fretta e

guardare a tecnologie (l'elettrico) già ben presenti sul mercato, ma oggetto di listini bonus-dipendenti,

lacune nella diffusione delle infrastrutture e delle reali automomie delle batterie.

Il settore automotive, dal canto suo, è tuttora alle prese con una miriade di problemi (pandemia, chip,

disorientamento dei consumatori, colonnine lente e ancora poche, parco da rinnovare, zero incentivi) che

alla fine dell'anno porteranno il conteggio delle vendite sotto quota 1,5 milioni di unità. Michele Crisci,

presidente di Unrae (l'associazione della Case estere che operano in Italia), afferma che «come al solito si

pongono degli obiettivi senza però spiegare come ci si arriverà».

Proprio nei giorni scorsi le stesse associazioni avevano messo per l'ennesima volta in guardia le istituzioni

dal fatto che un'accelerazione forzata verso il tutto elettrico, in assenza di una programmazione, a

esempio, sulle riconversioni produttive e la formazione, metterebbe a rischio 70mila posti nelle

concessionarie (allarme lanciato da Federauto), 60mila nel mondo industriale e indotto (dato Fim-Cisl) e,

a livello europeo, oltre 500mila occupati nella componentistica (Anfia). «È il suicidio dell'industria

europea dei motori Diesel», il recente commento di Carlo Bonomi, presidente di Confindustria.

Carlos Tavares, ad di Stellantis, ha quindi parlato di «costi insostenibili per il settore» e che «a rischiare

di più è la forza lavoro, come paventato più volte dai sindacati europei». È lo stesso Tavares che alla sfida

su elettrico e software ha deliberato per Stellantis investimenti, da qui al 2025, pari a 30 miliardi di euro.
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green economy settore automobilistico Unione europea (Ue)
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Svolta green in Italia: elettrico o idrogeno dal 2035

AutoMoto / Mondo Auto
Svolta green in Italia: elettrico o idrogeno dal 2035
Il Ministero per la Transizione ecologica fissa i paletti della transizione elettrica
nel nostro Paese: prima le auto, poi i veicoli commerciali
Pubblicato il
11 Dicembre 2021 ore 08:25
3 min
Anche l'Italia fissa i paletti per l'elettrificazione totale. Entro il 2035, tutti i nuovi
modelli di auto che verranno venduti nel nostro Paese saranno elettrici o alimentati a idrogeno : stop alla
combustione interna quindi, lo ha deciso il Comitato interministeriale per la transizione ecologica nella serata di ieri.
Una decisione che è destinata a far discutere, e a spaccare ulteriormente la maggioranza: Giancarlo Giorgetti, ministro
dello Sviluppo Economico facente parte del Comitato che ha formalizzato la decisione, continua ad alimentare i propri
dubbi in merito a questa svolta green.
"La transizione non è tutta rose e fiori ‐ ha affermato Giorgetti ‐ Oltre la metà della manodopera che lavora nella filiera
dell'automotive non lavorerà più in quel settore ". Come spiega Il Corriere della Sera in edicola questa mattina, il
governo Draghi si allinea così allo stop al motore endotermico dal 2035 proposto dalla Commissione UE prima della
ratifica da parte del Parlamento europeo: d'altra parte, precisano fonti vicine al ministero della Transizione ecologica,
anche il Parlamento italiano dovrà discutere e decidere se fare propria questa linea, anche se i tempi del passaggio
parlamentare sono tutti da definire . Scendendo nel dettaglio, la decisione del Comitato prevede che lo stop alle
immatricolazioni di auto con motore a combustione interna dovrà avvenire entro il 2035, mentre entro il 2040 per i
furgoni e i veicoli da trasporto commerciale leggeri.
Italia, stop nuove auto termiche entro il 2035
Non sarà tutto incentrato sull'elettrico però. La nota con cui il Ministero della Transizione ecologica ha annunciato di
aver fissato queste nuove deadline spiega anche che verranno riconosciute "anche le potenzialità dell'idrogeno e il
ruolo imprescindibile dei biocarburanti , in cui l'Italia sta costruendo una filiera domestica all'avanguardia". Ora
l'aspetto più delicato riguarderà la salvaguardia dei posti di lavoro: Anfia, l'associazione della filiera dell'industria
automobilistica, stima in 60.000 i posti a rischio nel settore della componentistica del motore endotermico entro il
2035, di questi circa 5.000 già oggi. Non è chiaro, al contrario, quanti saranno i posti di lavoro che verranno creati
dalla transizione.
FP | Andrea Trezza
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L'Anfia mette in guardia: si rischiano di perdere, tra industria e filiera, 76 mila posti dei quali 67 mila già prima del 2030

Addio ai motori tradizionali, lavoro a rischio
di Laura Carcano

MILANO

- L'annuncio dello stop
ai motori tradizionali ali-
mentati a benzina e gaso-
lio per le auto nuove entro
il 2035 al quale anche l'Ita-
lia, su invito Ue, vorrebbe
aderire fa reagire l'Associa-
zione Nazionale Filiera In-
dustria Automobilistica
(Anfia), fra le organizzazio-
ni di categoria al Tavolo
Automotive varato all'in-
terno del Mise per affron-
tare la transizione energe-
tica alla luce dell'accelera-
zione impressa dalla Com-
missione Ue. Un settore
quello dell'automotive
stretto tra la crisi delle ven-
dite e gli effetti della pan-
demia e le spinte all'elettri-
ficazione dei modelli. E in
più i ritardi nelle conse-
gne per la crisi delle mate-
rie prime e l'aumento ge-
nerale dei prezzi.
L'allarme Anfia è scattato
dopo l'annuncio di vener-
dì che al Co-
mitato inter-
ministeria-
le per la
Transizio-
ne ecologi-
ca (Cite) so-
no state definite le tempi-
stiche di sostituzione dei
veicoli con motore a com-
bustione interna, deciden-

do, in linea con la maggior
parte dei Paesi avanzati,
che il phase out delle auto-
mobili nuove con motore
a combustione interna do-
vrà avvenire entro il 2035,
mentre per i furgoni e i vei-
coli da trasporto commer-
ciale leggeri entro il 2040.
Dal Cite, sempre venerdì,
la rassicurazione che «per
quanto riguarda i costrut-
tori di nicchia, misure spe-
cifiche potranno essere
eventualmente valutate
con la Commissione euro-
pea all'interno delle rego-
le comunitarie».
Ma poche ore dopo la pre-
occupazione dell'Anfia
suona così, tramite un co-
municato: «La transizione
produttiva di un settore
chiave per l'economia
dell'Italia non può essere
fatta di an-
nunci sulla
stampa - A
nome di tut-
te le impre-
se della filie-

ra, degli im-
prenditori italiani e dei la-
voratori del settore auto-
motive, auspichiamo un ri-
pensamento, o comunque
un chiarimento, su quan-
to espresso nella nota e,
soprattutto, chiediamo al
Governo italiano di fare
quello che i governi degli
altri Paesi hanno già fatto:
dare delle certezze alla fi-

liera e definire al più pre-
sto la road map italiana
per la transizione produtti-
va e della mobilità sosteni-
bile».
Il comunicato Cite «ha
messo in serio allarme le
aziende della filiera pro-
duttiva automotive italia-
na - e, probabilmente, an-
che tutti gli imprenditori e
le decine di migliaia di la-
voratori che rischiano il
posto a causa di un'accele-
razione troppo spinta ver-
so l'elettrificazione - non
essendo coerente con le
posizioni espresse, ancora
poche ore prima, da auto-
revoli esponenti del Gover-
no».
Anfia cita la Clepa, l'Asso-
ciazione europea della
componentistica, che in
uno studio quantifica «i
danni, occupazionali ed
economici, derivanti dalla
possibile messa al bando
dei motori a combustione
interna al 2035 e eviden-
zia che l'Italia rischia di
perdere, al 2040, circa
73.000 posti di lavoro, di
cui 67.000 già nel periodo
2025-2030».
La conclusione dell'Anfia
è che «se rispecchia real-
mente le posizioni del Go-
verno italiano, il Cite non
può non aver tenuto con-
to di questi impatti e non
può aver preso e comuni-
cato alla stampa una deci-
sione così forte senza aver

"La transizione produttiva
non può essere fatta
con annunci dati alla stampa"

AI grido di allarme si unisce
anche la Fim Cisl che invita
le imprese a un'alleanza

contemporaneamente pre-
disposto un 'piano di poli-
tica industriale per la tran-
sizione del settore automo-
tivè, operativo sin da og-
gi».
Altra sollecitazione al go-
verno arriva dal sindacato
Fim-Cisl, per voce del se-
gretario generale Roberto
Benaglia e di quello nazio-
nale Ferdinando Uliano:
«Il tavolo dell'automotive
presso il Mise deve cam-
biare passo» e «come Fim
Cisl riteniamo sia necessa-
rio costruire un'alleanza
tra sindacato e imprese
del settore, con il coinvol-
gimento anche delle diver-
se associazioni di rappre-
sentanza degli industriali,
per definire un patto con-
diviso che individui nel
dettaglio le richieste di in-
tervento finanziario da
avanzare al Governo Dra-
ghi. E proprio dal Mise, ar-
rivano le dichiarazioni del
Viceministro allo Svilup-
po economico, Gilberto Pi-
chetto: »L'annuncio del Ci-
te è un passaggio necessa-
rio al fine di garantire una
Unione europea a impatto
climatico zero», ma biso-
gna »tenere presenti esi-
genze reali Paese». L'au-
spicio di Pichetti «è che la
richiesta di rendere strut-
turale le risorse su incenti-
vi e ecobonus, per sostene-
re le vendite e aiutare il
cammino verso l'elettrico,
vada a buon fine».
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LO STUDIO

A rischio 6Omila posti di lavoro
Nasceranno nuove professionalità

Fra le implicazioni di questo passaggio accelerato dai
carburanti fossili all'elettrico, c'è inevitabilmente quella di
come impatterà sui posti di lavoro dell'automotive. I dati
raccolti da Clepa, dalle Associazioni nazionali e dalle azien-
de di settore, indicano una sparizione potenziale di circa
60mila posti, anche se Pfa (l'omologo francese di Anfia,
associazione della filiera automobilistica) teme che per la
Francia, mercato molto simile a quello nostrano la cifra più
realistica sia addirittura 100mila. Vero è che, di contro, ci
sarebbe richiesta fino a 300mila nuove professionalità, ma
per i tradizionali operaie relativi stabilimenti una riconver-
sione "green" appare estremamente improbabile.

La svolta verde è un autogol

Con l'auto elettrica
Io Stato resta a secco
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Addio ai motori a scoppio,
l’Italia e gli altri. Ecco date e
strategie
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ROMA – Il motore a combustione interna è destinato all’estinzione. Anche l’Italia
ha deciso: la data sarà il 2035 con una proroga al 2040 per furgoni e veicoli
commerciali leggeri. Lo ha stabilito il Cite, il comitato interministeriale per la
transizione ecologica, guidato dai ministri Roberto Cingolani (Transizione
ecologica), Enrico Giovannini (Infrastrutture e mobilità sostenibile) e Giancarlo
Giorgetti (Sviluppo economico). Una decisione “in linea con la maggior parte dei
paesi avanzati” si legge nel comunicato con alcuni distinguo, però. Come la
possibilità di “mettere in campo tutte le soluzioni funzionali alla
decarbonizzazione dei trasporti in una logica di neutralità tecnologica,
valorizzando, pertanto, non solo i veicoli elettrici ma anche le potenzialità
dell’idrogeno, nonché riconoscendo – per la transizione – il ruolo imprescindibile
dei biocarburanti, in cui l’Italia sta costruendo una filiera domestica
all’avanguardia”. Con tanto di possibili deroghe per quanto riguarda i costruttori di
nicchia: “misure specifiche potranno essere eventualmente valutate con la
commissione europea all’interno delle regole comunitarie”’

Un italiano su 5 comprerebbe un’auto elettrica. L’ibrida convince uno
su 2. La sorpresa diesel

di Valerio Berruti 15 Novembre 2021

Juve Primavera, col
Lecce è 1-1. Chibozo
sbaglia un rigore

Vaccini: in
Lombardia 16.145
prenotazioni under
12 in prime ore

La Nuova
Caledonia vota No
all’indipendenza
dalla Francia

Meloni sulla corsa
al Colle, ‘la pacchia
è finita, no ai
compromessi’
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Tutto questo, però non è stato sufficiente a tranquillizzare il mondo automotive. A
cominciare dall’Anfia che rappresenta la filiera produttiva delle aziende italiane. IL
comunicato diffuso “ha  sorpreso  e  messo  in  serio  allarme  tutti  gli 
imprenditori  e  le  decine  di  migliaia  di  lavoratori  che  rischiano  il  posto  a 
causa  di  un’accelerazione  troppo  spinta  verso  l’elettrificazione” Ricordando
che proprio qualche giorno prima la Clepa,  l’associazione  europea  della 
componentistica,  aveva  pubblicato  uno  studio  che quantifica  i  danni, 
occupazionali  ed  economici,  derivanti  dalla  possibile  messa  al  bando  dei 
motori  a  combustione  interna  al  2035. Solo l’Italia, infatti, secondo lo studio
“rischia di perdere, al 2040, circa 73.000 posti di lavoro, di cui 67.000 già nel
periodo 2025-2030. Siamo di fronte a perdite che le   nuove   professionalità  
legate   all’elettrificazione   dei   veicoli   non   basteranno   a   compensare”.  

Ibride ma diesel: perchè sono convenienti e su quali modelli puntare

di Matteo Morichini 05 Dicembre 2021

 

Il confronto sarà ancora lungo e molto duro anche se ormai, proprio l’industria ha
impresso una decisiva accelerazione verso l’elettrificazione totale, percorso
obbligato per raggiungere gli obiettivi europei. O meglio la proposta della della
Commissione Europea prevede un taglio delle emissioni di CO2 per vetture e
commerciali leggeri del 60% entro il 2030 (rispetto al 37,5% della legislazione
attuale), seguito da uno del 100% entro il 2035. Tagliare le emissioni del 100%
significa che diventerà impossibile vendere veicoli con motori a combustione
interna che, bruciando del carburante, emettono anidride carbonica.

Così da inizio anno è iniziata una corsa alla presentazione di piani strategici che
puntano solo a modelli alimentati a batteria. Da Jaguar a Volvo, da Volkswagen a
Toyota, da Renault a Stellantis, ogni gruppo ha messo in bilancio investimenti
colossali e piani prodotto dove l’elettrico diventa via via dominante.

Addio ai motori a
scoppio, l’Italia e gli
altri. Ecco date e
strategie

Usa: nel governo
unità segreta che
indaga su reporter
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Vediamo ora quali sono scadenze e programmi degli altri Paese europei per la
messa al bando dei motori endotermici. Considerando che proprio Germania e
Francia, primo e secondo mercato del vecchio continente, non hanno ancora
preso una posizione definitiva.

Norvegia: 2025
La Norvegia sarà il primo paese europeo a bandire la vendita di vetture a
combustione interna tra 4 anni, a partire dal 2025. “Siamo sulla buona strada per
raggiungere l’obiettivo” ha spiegato il presidente della Federazione stradale
norvegese, Øyvind Thorsen commentando i risultati dello scorso anno quando le
vendite di vetture elettriche (BEV) hanno superato quelle alimentate da motori a
benzina, diesel, ibridi e ibridi plug-in. Con il 54,3% di vendite di elettriche pure nel
2020 rispetto al 42,4% del 2019 e appena l’1% di dieci anni fa, il paese nordico è il
primo al mondo per quota di vetture solo a batteria. L’Audi e-tron è stata la più
venduta lo scorso anno e anche nei due anni precedenti le leader erano
completamente elettriche: la Tesla Model 3 (2019) e la Nissan LEAF (2018). Per il
2021 la previsione è superare il 65% di e-car.

 

Danimarca: 2030
Per centrare gli obiettivi formulati nel 2018 di vietare la vendita di nuove auto con
motori benzina e diesel entro il 2030 e delle ibride plug-in dopo il 2035, il
Parlamento danese ha approvato un piano fiscale con un budget di circa 340
milioni di euro così da mettere in circolazione almeno 775.000 auto elettriche e
ibride entro la fine del decennio. Il piano prevede un aumento graduale delle tasse
legato alle emissioni di CO2 per le auto con motore a combustione interna e
incentivi per le auto elettriche e la ricarica. “L’auto elettrica media sarà
decisamente più economica nei prossimi anni”, ha spiegato il ministro delle
finanze Morten Boedskov, perché l’obiettivo del Governo è arrivare a un milione di
auto a basse emissioni entro il 2030. Attualmente sono solo 20.000 le auto
elettriche in Danimarca, lo 0,8% dei 2,5 milioni di auto in circolazione.

Irlanda (2030)
Il Governo irlandese ha grandi ambizioni per accelerare l’adozione di veicoli
elettrici sfruttando le potenzialità di un paese relativamente piccolo dove il 63%
della popolazione vive in aree urbane con distanze che vanno dai 170 a 260 km.
A queste si aggiungono una grande disponibilità di energie rinnovabili che
derivano dall’eolico e dal moto ondoso dei mari. Nel 2019 con il Climate Action
Plan è stato decretato il divieto di vendita di veicoli a combustione interna dal
2030. Inoltre, lo scorso anno il Governo ha raddoppiato gli investimenti a 36
milioni di euro per un generoso pacchetto di incentivi per veicoli elettrici,
investimenti in tecnologie a basse emissioni e infrastrutture di ricarica adeguate.
Nel 2020 la quota delle BEV è salita al 4,5% ed è prevista raddoppiare quest’anno.

Olanda (2030)
I Paesi Bassi, con il 21% di quota di veicoli elettrici e il 4% di ibridi plug-in, sono
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diventati uno dei principali mercati della mobilità verde sia in Europa sia a livello
globale. Oltre ai consistenti incentivi all’acquisto e a sgravi fiscali distribuiti negli
anni, l’Olanda vanta il maggior numero di colonnine di ricarica pubblica in Europa.
Inoltre, città come Amsterdam, che aspira ad essere carbon free entro il 2030,
Rotterdam e L’Aia offrono punti di ricarica pubblici gratuiti su richiesta di privati
??e aziende quando la ricarica domestica o sul posto di lavoro non sia fattibile. Il
Governo mira anche ad avere un minimo di 30 città che implementino zone a
emissioni zero per la logistica urbana entro il 2025. Il Paese è quindi sulla buona
strada per raggiungere l’obiettivo del 2030 di vendere solo veicoli a emissioni zero.

Svezia (2030) 9 ANNI
La Svezia punta ad abbandonare i combustibili fossili per le automobili a partire
dal 2030, con un piano d’azione sul clima, del dicembre 2019, che ha definito le
misure per raggiungere questi obiettivi. Il pacchetto di incentivi adottato finora ha
evidentemente favorito la vendita degli ibridi plug-in che a fine 2020 hanno
raggiunto il 32% di quota, tuttavia l’incremento in assoluto più altro (+310%) delle
elettriche le ha portate al 10% di quota di mercato. La nuova politica di bonus-
malus legata alle emissioni di CO2 ha aumentato di 1.000 euro l’incentivo per le
elettriche, favorendone la crescita, spinta anche da un incremento del 25% dei
benefici fiscali per le aziende che sostituiscono la flotta con veicoli a zero
emissioni.

Gran Bretagna (2030)
La Gran Bretagna che nel 2017 aveva pianificato di vietare la vendita di veicoli
endotermici nel 2040, anticipato poi nel 2032, lo scorso novembre lo ha fissato al
2030. Il primo ministro britannico Boris Johnson ha anche aggiunto che “sarà
consentita la vendita di auto e van ibridi plug-in con un’autonomia significativa in
modalità elettrica solo fino al 2035″. A sostegno della cosiddetta rivoluzione
verde il Governo ha stanziato 1,3 miliardi di sterline in punti di ricarica e 583
milioni in pacchetti di incentivi per l’acquisto di veicoli elettrici e quasi 500 milioni
per la produzione di batterie nelle Midlands e nel nord-est dell’Inghilterra.

Fonte www.repubblica.it
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ANSA.it Motori Attualità ASI, veicoli storici da tutelare anche in transizione green

StampaScrivi alla redazioneSuggerisci

Una tutela del motorismo storico all'interno della strategia di passaggio ad una mobilità
sostenibile. E' questa la richiesta di ASI, Automotoclub Storico Italiano, in vista di 'Phase Out
2035' annunciata e confermata dal Cite. "L'addio ai motori a combustione interna a partire dal
2035 - ha commentato Alberto Scuro, Presidente ASI - costituisce un punto di svolta anche per
la difesa del motorismo storico, perché sottolinea sempre più l'importanza del lavoro di
certificazione e analisi che fanno l'ASI e gli altri enti certificatori per determinare l'interesse
storico e collezionistico dei veicoli".
    Non basta, secondo il parere di ASI, che un'auto raggiunga una determinata anzianità per
essere considerata storica, o che faccia o meno parte di una lista di modelli per essere
riconosciuta come tale. "Tutti i veicoli - ha continuato Scuro - hanno infatti diritto di poter essere
tutelati come futuri testimoni della nostra storia ma devono essere valutati uno per uno
controllando non solo l'anzianità ma specialmente la sua originalità e il suo stato di
conservazione. Questo è quello che viene fatto da ASI e dagli enti certificatori quando
emettono i CRS che contengono anche una serie di informazioni tecniche sul veicolo" Secondo
i responsabili di ASI, la tutela dei veicoli di interesse storico sarebbe fondamentale per il

ASI, veicoli storici da tutelare anche in
transizione green
Per associazione, Phase Out 2035 deve tenerne conto
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patrimonio motoristico. Riguardo il progetto 2035 l'ASI è favorevole a manovre che riducano
l'impatto ambientale dei veicoli. "Allo stesso tempo - hanno fatto sapere dall'associazione -
siamo preoccupati per l'impatto che questo stop potrebbe avere sul settore della produzione,
che in Italia è trainante per l'intera economia nazionale. I numeri di Anfia, l'associazione
nazionale della filiera automobilistica, raccontano di una produzione nazionale passata dai 1,14
milioni del 2017 a 777 mila nel 2020".
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di Plerangelo Decisi

Q
uello che sta accadendo alla filiera
automotive europea e italiana sfugge
ad ogni tentativo di descrizione
semplice e sintetica. La complessità

dello scenario che questo comparto trainante
dell'economia si trova ad affrontare deriva
dalla sommatoria di situazioni concomitanti, a
loro volta molto complesse, che hanno
generato una tempesta perfetta a cui le nostre
imprese sono tuttora soggette e dalle sorti
incerte e molto preoccupanti. La transizione
ecologica della mobilità avviata dalle
istituzioni europee con un focus unilaterale
sull'elettrificazione, sull'onda di un'analisi dei
fenomeni più ideologica che scientifica, ha
imposto all'industria uno shift tecnologico a
ritmi insostenibili — che rischiano, con le
proposte del pacchetto normativo Fit for 55, di
diventare ancora più stringenti — senza tener
conto dei pesantissimi effetti occupazionali,
economici e sociali. Perché non avviare,
invece, un processo per step graduali, ispirato
ai principi di neutralità tecnologica —
solitamente da sempre fondamento della
legislazione europea — e sostenibilità
industriale e sociale, che consideri, in tema di
abbattimento delle emissioni di CO2, elementi
importanti come il contributo di alcuni
carburanti rinnovabili a zero e basse emissioni,
salvaguardando know-how e posti di lavoro, e
la necessità di svecchiamento del parco
circolante, la cui anzianità è la vera
responsabile dei livelli di CO2 emessa dagli
autoveicoli? Mentre la filiera automotive era
alle prese con le difficoltà di questa rivoluzione
tecnologica epocale, si è abbattuta sulle
imprese prima la crisi Covidig, con shock
produttivi e di mercato, che ancora oggi ci
accompagna come una sorta di convitato di
pietra, variabile non prevedibile e non
pianificabile; poi, a partire da fine 2020, anche
la gravissima crisi delle materie prime (prezzi
e quantità) e della logistica tuttora in corso, in
parte legata alle dinamiche della pandemia, in
parte derivante da fattori esogeni e, in tempi
più recenti, l'impennata dei costi dell'energia.
La filiera si trova una chiusura pressoché totale
da parte degli OEMs a riconoscere questi
aumenti, e tale situazione sta mettendo in
ginocchio le nostre imprese.

continua a pagina II
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SEGUE DALLA PRIMA

Questi gravissimi problemi
di approvvigionamento e
rincari di microprocessori,
acciaio e materie prime
plastiche frenano o
interrompono i flussi
produttivi della
componentistica e dei
Costruttori — ad oggi vari
impianti sono fermi e si ricorre
alla cassa integrazione — e si
riflettono sulle consegne ai
consumatori finali. Per i
semiconduttori, c'è stato un
problema di domanda e
offerta. Con il lockdown, gli
impianti produttivi automotive
hanno chiuso mentre è
cresciuta molto la domanda
dell'elettronica di consumo.
Quando le concessionarie
hanno riaperto, gli stock si
sono esauriti e si è creato un
problema di offerta. I
produttori di microchip sono
concentrati nel Sud-Est
asiatico: la Taiwanese TSMC
detiene circa il 50%s del
mercato. Una riflessione su
quanto può essere strategico
avere degli insediamenti
produttivi in Europa, non solo
di semiconduttori, è d'obbligo.
Questo servirebbe a limitare la
dipendenza dell'Europa
dall'industria asiatica e
avrebbe i vantaggi in termini
ambientali - un container che
viaggia dalla Cina all'Europa
emette un quantitativo di CO2
superiore rispetto a un
container che arriva, ad
esempio, dal Marocco - ed
economici, oggi, trasportare
un container dalla Cina al
Mediterraneo arriva a costare
anche sei volte di più rispetto
al 2020, oltre al fatto che i
tempi di consegna sono
raddoppiati. Se la gravità della
situazione dovesse protrarsi,
potrebbe determinare un
disastro economico di
proporzioni superiori a quello
della crisi del '29 o della crisi
postLehman, con impatti
sociali mai visti prima nell'era
economica moderna.

Plerangelo Decisi
vice presidente

Anfia Componentisti
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ECONOMIA
CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT CULTURA TEMPO LIBERO METEO PIEMONTE VIDEO

Senza auto la ripresa va fuori strada
di Pierangelo Decisi, vice presidente Anfia Componenti

L’Italia dirà addio ai motori a combustione del 2035. La «tempesta
perfetta» dell’auto che rischia di affondare la ripresa

Quello che sta accadendo alla filiera automotive europea e italiana
sfugge ad ogni tentativo di descrizione semplice e sintetica. La complessità
dello scenario che questo comparto trainante dell’economia si trova ad
affrontare deriva dalla sommatoria di situazioni concomitanti, a loro volta
molto complesse, che hanno generato una «tempesta perfetta» a cui le
nostre imprese sono tuttora soggette e dalle sorti incerte e molto
preoccupanti. La transizione ecologica della mobilità avviata dalle
istituzioni europee con un focus unilaterale sull’elettrificazione, sull’onda di
un’analisi dei fenomeni più ideologica che scientifica, ha imposto
all’industria uno shift tecnologico a ritmi insostenibili – che rischiano,
con le proposte del pacchetto normativo Fit for 55, di diventare ancora più
stringenti – senza tener conto dei pesantissimi effetti occupazionali,
economici e sociali.

Perché non avviare, invece, un processo per step graduali, ispirato ai
principi di neutralità tecnologica – solitamente da sempre fondamento della
legislazione europea – e sostenibilità industriale e sociale, che consideri, in
tema di abbattimento delle emissioni di CO2, elementi importanti come il
contributo di alcuni carburanti rinnovabili a zero e basse emissioni,
salvaguardando know-how e posti di lavoro, e la necessità di svecchiamento
del parco circolante, la cui anzianità è la vera responsabile dei livelli di CO2
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emessa dagli autoveicoli? Un recente studio commissionato da CLEPA
(Associazione europea della componentistica) a PwC, mostra che
raggiungere gli obiettivi del Green Deal europeo con un approccio
concentrato sui soli veicoli elettrici mette a rischio 501.000 posti di lavoro
nella catena di fornitura legata alla produzione di componenti per motori
ICE in UE. Di questi, il 70% verrà perso già tra il 2030 e il 2035. Secondo la
stima d’impatto fatta da ANFIA sulla filiera automotive italiana, invece, sono
a rischio il 30% delle imprese della componentistica e circa 60-
70.000 addetti diretti. La componentistica ha oggi in Italia un peso
economico e occupazionale rilevante: circa 2.200 imprese per un totale di
oltre 161.000 addetti diretti (compresi gli operatori del ramo della
subfornitura) e un fatturato complessivo di 44,8 miliardi di euro.

I nostri prodotti sono esportati e apprezzati in tutto il mondo – quasi la
metà del fatturato deriva dall’export e la bilancia commerciale è positiva per
un valore annuo di circa 5,5 miliardi di euro. La catena di fornitura italiana
ed europea è fortemente integrata a livello internazionale. È quindi
strategico difendere la competitività del settore per il futuro della nostra
industria e, in definitiva, delle nostre economie. In generale, il settore
automotive, in Italia, è quello con il maggior moltiplicatore di
occupazione, pari a 3. Significa che 10 occupati nelle imprese automotive
della filiera industriale sostengono 20 occupati addizionali nell’economia
del Paese. Mentre la filiera automotive era alle prese con le difficoltà di
questa rivoluzione tecnologica epocale, si è abbattuta sulle imprese prima la
crisi Covid19, con inauditi shock produttivi e di mercato, che ancora oggi ci
accompagna come una sorta di convitato di pietra, variabile non prevedibile
e non pianificabile; poi, a partire da fine 2020, anche la gravissima crisi delle
materie prime (prezzi e quantità) e della logistica tuttora in corso, in parte
legata alle dinamiche della pandemia, in parte derivante da fattori esogeni e,
in tempi più recenti, l’impennata dei costi dell’energia.

La filiera inoltre si trova una chiusura pressoché totale da parte degli OEMs a
riconoscere questi aumenti, e tale situazione sta mettendo in ginocchio le
nostre imprese. Questi gravissimi problemi di approvvigionamento e rincari
di microprocessori, acciaio e materie prime plastiche frenano o
interrompono i flussi produttivi della componentistica e dei Costruttori –
ad oggi vari impianti sono fermi e si ricorre alla cassa integrazione – e si
riflettono, a cascata, sulle consegne ai consumatori finali.

Per i semiconduttori, c’è stato un problema di domanda e offerta. Con il
lockdown, gli impianti produttivi automotive hanno chiuso mentre è
cresciuta molto la domanda del settore dell’elettronica di consumo. Quando
le concessionarie hanno riaperto, gli stock si sono esauriti e si è creato un
problema di offerta. I produttori di microchip sono concentrati nel Sud-Est
asiatico: la Taiwanese TSMC detiene circa il 50% del mercato. Una riflessione
su quanto può essere strategico avere degli insediamenti produttivi in
Europa, non solo di semiconduttori è d’obbligo. Questo servirebbe a
limitare drasticamente la dipendenza dell’Europa dall’industria asiatica e
avrebbe indubbi vantaggi in termini ambientali – un container che viaggia
dalla Cina all’Europa emette un quantitativo di CO2 enormemente superiore
rispetto a un container che arriva, ad esempio, dal Marocco – ed economici –
oggi, trasportare un container dalla Cina al Mediterraneo arriva a costare
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anche sei volte di più rispetto al 2020, oltre al fatto che i tempi di consegna
sono raddoppiati.

Un quadro a tinte fosche: per il 2021, Alix Partners stima una perdita, a
livello mondiale, di 7,7 milioni di veicoli prodotti, valorizzabile in circa 210
miliardi di dollari (circa 180,3 miliardi di euro) per l’industria
automobilistica globale, che ribaltato sulla filiera si stima essere di tre volte
tanto. Se la gravità della situazione dovesse protrarsi per tutto il 2022,
potrebbe determinare un disastro economico di proporzioni superiori a
quelle della crisi del ‘29 o della crisi economico- finanziaria post Lehman,
con impatti sociali mai visti prima nell’era economica moderna. E’ urgente
che la classe politica si dedichi ad un’analisi approfondita dell’intreccio di
tutte queste difficoltà e che, con il supporto dei rappresentanti della filiera
industriale, metta in campo un serio piano per la transizione automotive.
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L'Anfia preoccupata per il recente annuncio sulla fine del motore termico in
Italia

L'Anfia preoccupata per il recente annuncio sulla fine del motore termico in Italia
di Redazione online
Pubblicato 13 dicembre 2021
L'intenzione di proibire la vendita di auto a combustione dal 2035 senza una politica industriale a sostegno sarebbe un
errore secondo l'associazione di settore.
LE PRIME REAZIONI ‐ La decisione presa in occasione della quarta riunione del CITE, il Comitato interministeriale per la
Transizione ecologica, di dire addio in Italia ai motori termici entro il 2035 ( qui la news), in linea con l'orientamento
della commissione europea, ha suscitato diverse critiche da parte degli addetti ai lavori.
DISASTRO ANNUNCIATO ‐ L'ANFIA, l'associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica, definisce la decisione
presa dal CITE ambigua e poco chiara, oltre che controproducente dal punto di vista industriale. Facendo seguito
all'allarme lanciato dalla CLEPA, l'Associazione europea della componentistica, che in uno studio ha sottolineato i
danni occupazionali ed economici derivanti dalla possibile messa al bando dei motori a combustione interna al 2035 (
qui la news), l'ANFIA ribadisce che la transizione ecologica peserà moltissimo nel tessuto industriale automobilistico
italiano.
SERVE UNA POLITICA INDUSTRIALE ‐ L'ANFIA sottolinea che per far fronte in modo concreto alla transizione del settore
dell'auto sia necessario predisporre un piano di politica industriale andando quindi ben al di là dei semplici annunci
stampa. L'associazione chiede quindi al Governo di definire tempestivamente la road map italiana per la transizione
produttiva e della mobilità sostenibile.
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Produzione automotive italiana: calo del 16%

Secondo i dati ISATAT, nel mese di ottobre 2021 la produzione dell​industria
automotive italiana registra un calo del 16% rispetto ad ottobre 2020 (‐6,7%
nel confronto con ottobre 2019), mentre nei primi dieci mesi del 2021
aumenta del 26,9% (‐9,4% rispetto a gennaio‐ottobre 2019). Guardando ai
singoli comparti produttivi del settore, l ​indice della fabbricazione di
autoveicoli (codice Ateco 29.1) registra una forte flessione del 33% ad
ottobre 2021 e un incremento del 17% nei primi dieci mesi del 2021 rispetto
allo stesso periodo del 2020; quello della fabbricazione di carrozzerie per
autoveicoli, rimorchi e semirimorchi (codice Ateco 29.2) aumenta del 5,5% nel mese e del 29,1% nel cumulato, e
quello della fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori cresce dello 0,7% ad ottobre e del 38,4%
nel periodo gennaio‐ottobre 2021. Secondo i dati preliminari di ANFIA, la produzione domestica di autovetture risulta
invece in pesante calo: ‐43,6% nel mese, mentre chiude in crescita del 5,3% i primi dieci mesi del 2021 rispetto allo
stesso periodo del 2020. A confronto con il 2019, le autovetture prodotte risultano in calo del 12,8% ad ottobre e del
22,8% nel cumulato 2021. Il comparto produttivo automotive si colloca nel contesto di una produzione industriale
italiana complessiva in crescita da marzo 2021, dopo 24 mesi con il segno meno: ad ottobre 2021, l​indice della
produzione industriale nel suo complesso chiude a +2% rispetto ad ottobre 2020 (+0,1% rispetto ad ottobre 2019) e
risulta in aumento del 13,1% nei primi dieci mesi dell​anno in corso rispetto allo stesso periodo del 2020 (ma in calo
dell​1,7% rispetto a gennaio‐ottobre 2019). Il fatturato dell​industria in senso stretto (escluso il comparto Costruzioni) è
in aumento del 15,1% a settembre, ultimo dato disponibile (+17% sul mercato interno e +11,6% sui mercati esteri) e
chiude a +24,5% i primi nove mesi del 2021 (+26,4% il mercato interno e +20,7% il mercato estero). Per il quarto mese
consecutivo, l​indice della fabbricazione di autoveicoli registra una flessione tendenziale, a ottobre del 33% dopo il
‐38,1% di settembre (‐37,4% lo scorso agosto e ‐7,4% a luglio), mostrando nuovamente un pesante calo il comparto
delle autovetture (‐43,6% nel mese). La produzione di autoveicoli continua ad essere fortemente penalizzata dalla
carenza di microchip, che frena e interrompe i flussi produttivi lungo tutta la filiera, un fenomeno destinato a
normalizzarsi, secondo gli analisti, non prima del 2023. Mentre l​indice di produzione di parti e accessori per
autoveicoli mantiene il segno positivo a ottobre, non si può dire lo stesso per l​indice del fatturato riferito al mese di
settembre, in ribasso del 16,2%, con una notevole contrazione in particolare sul mercato interno. Fatturato in frenata
anche per il comparto autoveicoli e per la filiera automotive nel complesso (‐25% nel mese, con una flessione del
31,1% sul mercato interno). A gennaio‐agosto 2021 (ultimo dato disponibile), l​export di autoveicoli (autovetture e
veicoli industriali nuovi) dall ​Italia vale 10,8 miliardi di Euro, mentre l ​import vale 16,7 miliardi. La Germania
rappresenta, in valore, il primo Paese di destinazione dell​export di autoveicoli dall​Italia, con una quota del 16,1%,
seguita da Francia (15,3%) e Stati Uniti (14,5%). Nello stesso periodo, l​export della componentistica automotive vale
14,5 miliardi di Euro, con un saldo positivo di 3,8 miliardi di Euro. Il fatturato del settore automotive nel suo
complesso presenta una variazione fortemente negativa del 25% a settembre (ultimo dato disponibile), con una
componente interna in calo del 31,1% (‐15,8% la componente estera). Nel cumulato gennaio‐settembre 2021, il
fatturato aumenta del 32,3% (+39,7% il fatturato interno e +23,3% quello estero). Infine, il fatturato delle parti e
accessori per autoveicoli e loro motori presenta un decremento del 16,2% nel mese di settembre (‐22,7% la
componente interna e ‐9,7% la componente estera). Nei primi nove mesi del 2021 l​indice del fatturato di questo
comparto registra un incremento del 28,2%, con una componente interna in crescita del 33,5% (+23,9% il fatturato
estero).
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Auto, è caos sulla
transizione verso l'elettrico.
«Serve ripensamento, così
si aggrava la crisi»

L'ACCELERAZIONE

Volkswagen Group, 89
miliardi di investimenti su
elettrico e digitale. Decisa
ulteriore spinta verso
modelli modelli a batteria
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Forte preoccupazione nel settore auto dopo l’annuncio del Cite sullo stop per i
motori a combustione in Italia dal 2035. A far sentire la propria voce è l’Anfia
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), che invita ad un

«ripensamento», chiedendo anche al governo di chiarire la propria posizione su un
tema che avrà un impatto importante sull’intera filiera dell’automotive, mettendo a

rischio migliaia di posti di lavoro. Timori espressi anche dai sindacati e da
Confindustria con il presidente Bonomi che ha sottolineato il rischio di «chiudere
interi pezzi di filiera». «A nome di tutte le imprese della filiera, degli imprenditori
italiani e dei lavoratori del settore automotive, auspichiamo un ripensamento, o

comunque un chiarimento», afferma Anfia.

«E, soprattutto, chiediamo al governo italiano di fare quello che i governi degli altri
Paesi hanno già fatto: dare delle certezze alla filiera e definire al più presto la road
map italiana per la transizione produttiva e della mobilità sostenibile», sottolinea

l’associazione, denunciando poi che «la transizione produttiva di un settore chiave
per l’economia dell’Italia non può essere fatta di annunci sulla stampa». Anche il

viceministro allo Sviluppo economico, Gilberto Pichetto, esprime timori per le
conseguenze che si avranno in futuro su tutto il settore. «L’annuncio del Cite è un
passaggio necessario al fine di garantire una Unione europea a impatto climatico

zero.

Tuttavia quando si prendono decisioni a livello globale bisogna farlo non solo da
un punto di vista ideologico ma tenendo ben presenti gli interessi reali del Paese»,

afferma il viceministro, sottolineando che «le grandi scelte e gli impegni che si
stanno prendendo per il futuro dell’ambiente devono innanzitutto essere condivisi

Filiera auto chiede cautela su addio a motori a combustione.
Pichetto (Mise), occhio a esigenze Paese. Sindacati, avviare

confronto

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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da tutto il mondo oppure l’Europa su questo fronte perde da subito la
competizione con Paesi come la Cina, la Russia e India». Al tempo stesso questo

obiettivo «non può pregiudicare la sopravvivenza di un settore che dà lavoro a
tante persone e crea un importante indotto diretto e indiretto», aggiunge Pichetto,
facendo presente che sono «circa 70 mila i posti a rischio» solo nella produzione
mentre non sono stimabili le conseguenze occupazionali sui rimanenti 800 mila

delle attività connesse al settore automotive.

Nella legge di bilancio «è previsto un fondo di 150 milioni», a partire dal 2022, per
accompagnare il settore dell’ auto nella riconversione all’elettrico, ha precisato il

viceministro, auspicando che «vada a buon fine» la richiesta di «rendere strutturale
le risorse su incentivi e ecobonus». E la Fim Cisl chiede l’avvio con

Federmeccanica e le altre associazioni di settore per un confronto che condivida
gli interventi necessari, anche sul piano contrattuale, che possano tutelare il

lavoro e le produzioni nelle transizioni. «È necessario costruire un’alleanza tra
sindacato e imprese, per definire un patto condiviso che individui nel dettaglio le

richieste di intervento finanziario da avanzare al Governo Draghi».  
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AUTO PRIMO PIANO

Cite: stop alla produzione di
auto endotermiche entro il
2035
La risposta dell'Anfia: "Auspichiamo un ripensamento"

 di Fabio Cavagnera 13 Dicembre, 2021

Dopo l’Unione Europea, anche l’Italia prevede lo stop alla produzione di nuove auto
endotermiche entro il 2035. Lo ha deciso il Comitato Interministeriale per la
Transizione Ecologica (CITE) nel corso della riunione dei giorni scorsi, alla presenza dei
ministri Roberto Cingolani, Giancarlo Giorgetti ed Enrico Giovannini.

”Valorizzare anche l’idrogeno”

L’annuncio è stato dato con una nota ufficiale, in cui viene scritto che la riunione ha
definito “le tempistiche di sostituzione dei veicoli con motore a combustione interna,
decidendo, in linea con la maggior parte dei Paesi avanzati, che il phase out delle
automobili nuove con motore a combustione interna dovrà avvenire entro il 2035”.
Cinque anni in più per quanto riguarda i  furgoni ed i veicoli da trasporto
commerciale leggeri, per i quali lo stop dovrà avvenire entro il 2040.

 IN EVIDENZA  
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UE: verso lo stop alla vendita di
auto benzina e diesel dal 2035
Il 14 luglio la presentazione delle nuove
norme europee

Stop ad auto benzina e diesel:
verso il 2040 per il mercato in
Italia
Giovannini: "In corso una discussione nel
Governo"

Sempre all’interno della nota, si parla di una valorizzazione “non solo dei veicoli
elettrici, ma anche delle potenzialità dell’idrogeno, nonché riconoscendo il ruolo
imprescindibile dei biocarburanti, in cui l’Italia sta costruendo una filiera domestica
all’avanguardia”. Aprendo alla possibilità di “misure specifiche” per i costruttori di
nicchia.

Il no del mondo automotive

A stretto giro di posta, anzi di comunicati, è arrivata la reazione contraria del mondo
automotive, riassunta nell’appello dell’Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica): “Auspichiamo un ripensamento o, comunque, un chiarimento –
viene scritto – E, soprattutto, chiediamo al governo italiano di fare quello che i
governi degli altri Paesi hanno già fatto: dare delle certezze alla filiera e definire al più
presto la road map italiana per la transizione produttiva”.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google News, se vuoi
essere sempre aggiornato sulle nostre notizie
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Stati Uniti: richiesto a Biden lo
stop alle auto endotermiche dal
2035
Una lettera dei governatori di 12 stati al
presidente USA

Bando di auto benzina e Diesel
negli USA? Washington contro
la California
L'annunciato stop alla vendita di auto
endotermiche dal 2035 in California
accende la polemica negli USA
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Di Francesco Forni

13 dicembre 2021

  14    0

Lo stop per i motori a combustione in Italia dal 2035,
che si allinea all’identica decisione della Ue, agita i sonni
della filiera dell’automotive.

A protestare per prima è l’Anfia (Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica), che invita
il governo a un «ripensamento», chiedendo anche di chiarire
la propria posizione su un tema che avrà un impatto
importante sull’industira del settore, mettendo a rischio
migliaia di posti di lavoro.

Timori condivisi dai sindacati e da Confindustria, con
il presidente Bonomi che ha sottolineato il rischio di
«chiudere interi pezzi di filiera».

«A nome di tutte le imprese della filiera, degli imprenditori
italiani e dei lavoratori del settore automotive, auspichiamo
un ripensamento, o comunque un chiarimento», afferma
Anfia.

«E, soprattutto, chiediamo al governo italiano di fare
quello che i governi degli altri Paesi hanno già fatto:
dare delle certezze alla filiera e definire al più presto la
road map italiana per la transizione produttiva e della mobilità
sostenibile», sottolinea l’associazione, denunciando poi che
«la transizione produttiva di un settore chiave per l’economia
dell’Italia non può essere fatta di annunci sulla stampa».

Anche il viceministro allo Sviluppo economico, Gilberto
Pichetto, esprime timori per le conseguenze che si
avranno in futuro su tutto il settore. «L’annuncio del Cite è un
passaggio necessario al fine di garantire una Unione europea
a impatto climatico zero. Tuttavia quando si prendono
decisioni a livello globale bisogna farlo non solo da un punto
di vista ideologico ma tenendo ben presenti gli interessi reali
del Paese», afferma il viceministro, sottolineando che «le
grandi scelte e gli impegni che si stanno prendendo per il
futuro dell’ambiente devono innanzitutto essere condivisi da
tutto il mondo oppure l’Europa su questo fronte perde da
subito la competizione con Paesi come la Cina, la Russia e
India».

Al tempo stesso questo obiettivo «non può pregiudicare la
sopravvivenza di un settore che dà lavoro a tante persone e
crea un importante indotto diretto e indiretto», aggiunge
Pichetto, facendo presente che sono «circa 70 mila i posti
a rischio» solo nella produzione, mentre non sono stimabili
le conseguenze occupazionali sui rimanenti 800 mila delle
attività connesse al settore automotive.

Nella legge di bilancio «è previsto un fondo di 150 milioni», a
partire dal 2022, per accompagnare il settore dell’auto nella
riconversione all’elettrico, ha precisato il viceministro,
auspicando che «vada a buon fine» la richiesta di «rendere
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strutturale le risorse su incentivi e ecobonus».

Cosa dicono i sindacati

E la Fim Cisl chiede l’avvio con Federmeccanica e le altre
associazioni di settore per un confronto che condivida gli
interventi necessari, anche sul piano contrattuale, che
possano tutelare il lavoro e le produzioni nelle transizioni. «È
necessario costruire un’alleanza tra sindacato e imprese, per
definire un patto condiviso che individui nel dettaglio le
richieste di intervento finanziario da avanzare al Governo
Draghi».

Leggi ora: fine dei motori termici e auto storiche

Ultima modifica: 13 dicembre 2021
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CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 lunedì 13 dicembre 2021 - 16:47

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

Anfia: in Europa mercato autocarri in crescita nel
primo semestre 2021. In leggera contrazione gli
autobus
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

lunedì 13 dicembre 2021

Rispetto ai dati del 2020, su cui ha
fortemente impattato l’effetto della
pandemia, nel rallentare produzione
e vendite in tutta la filiera automotive,
il primo semestre del 2021 è
caratterizzato da crescite a doppia
cifra per il mercato dei veicoli
commerciali e autocarri. 

Dal focus Anfia sull’andamento del mercato nei primi 6 mesi del 2021 emerge
che in Europa le immatricolazioni di veicoli commerciali leggeri hanno superato
il milione registrando una crescita del 43,1% rispetto al primo semestre 2020
(-5,3% nel confronto con il primo semestre 2019). 

Le immatricolazioni di autocarri con ptt superiore a 3,5 ton sono state oltre
180mila e una crescita del 33,1% (-22,5% nel confronto con il primo semestre
2019). 

Il mercato degli autocarri con ptt ≥16 ton, con oltre 148mila unità vendute,
registra una crescita del 37,9% (-22,4 nel confronto con il primo semestre 2019),
mentre il segmento degli autocarri tra 3,5 e 15,9 ton cresce più lentamente
(+15,3% e oltre 33mila vendite, -23,1% nel confronto rispetto al primo semestre
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2019).

In crescita di oltre il 40% il mercato dei veicoli commerciali leggeri
Per quanto riguarda il mercato dei veicoli commerciali leggeri – che include van,
furgoni, pick-up e autocarri piccoli – sono state quasi 1.085.000 le nuove
immatricolazioni nei primi sei mesi del 2021, in crescita del 43,1% sui volumi
del primo semestre 2020. Nei major market europei, si registrano aumenti del
75,9% in UK, del 58,4% in Italia, del 39,9% in Spagna, del 38,7% in Francia e del
23% in Germania. 

Nel primo semestre del 2021, tutti i Paesi registrano una forte crescita con una
media del 43,1%. Nel primo trimestre 2021 la crescita del mercato per questo
segmento è del 26% rispetto allo stesso periodo 2020, per un totale di 533.168
immatricolazioni, mentre nel secondo trimestre osserviamo una crescita pari al
64% con un totale di 550.382 nuove registrazioni rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente. Nel semestre, il mercato più grande per volumi è la
Francia, con oltre 242mila registrazioni e il 22,3% del mercato e con un record
di immatricolazioni nel mese di marzo 2021. L’Italia, nel primo semestre 2021,
risulta 4a nella classifica delle immatricolazioni con oltre 97mila registrazioni e
una quota del 9%.

 

Mercato positivo in tutti i maggiori Paesi europei per gli autocarri
medi-pesanti
Le vendite di autocarri medi-pesanti nel primo semestre 2021 totalizzano
182.048 immatricolazioni, con una crescita del 33,1% rispetto al primo
semestre 2020. Tutti in crescita i major market europei: Italia +47,4%, UK
+36,3%, Spagna +32,5%, Francia +20,3% e Germania +19,4%. La Polonia
raddoppia i propri volumi, con oltre 16mila unità immatricolate (+97,5%). La
Germania si conferma prima nel mercato europeo per volumi di
immatricolazione, con 42mila registrazioni e una quota pari al 23,1% del
mercato e un record di immatricolazioni del mese di marzo. L’Italia si posiziona
al 5° posto con oltre 13mila immatricolazioni e il 7,5% del mercato, con un picco
di immatricolazioni nel mese di aprile.

 

In Italia autocarri sopra le 16 ton in crescita di oltre il 50%
Le vendite di autocarri con portata oltre le 16 ton nel primo semestre 2021
registrano 148.549 immatricolazioni, con una crescita del 37,9 % rispetto al
primo semestre 2020. Nei major market europei si registrano aumenti pari al
51,6% in Italia, 42,9% in Spagna, 39,6% in UK, 23,2% in Germania e 19,2% in
Francia. In Polonia i volumi raddoppiano rispetto al primo semestre 2020, con
14.854 unità immatricolate e una crescita del 106%. 

Anche per questa categoria il primo trimestre è caratterizzato da una crescita
lenta, +15% e oltre 73mila immatricolazioni, mentre il secondo trimestre, con
quasi 74mila immatricolazioni, registra una crescita del 69%. Nel primo semestre
la Germania è il primo Paese, con oltre 29mila immatricolazioni, e costituisce
il 20% del mercato. L’Italia è il 5° mercato con oltre 11mila unità immatricolate e
una quota del 7,6%. Il picco di immatricolazioni si è registrato nel mese di aprile.

 

Viabilità Italia
13-12 - A3: chiusure Pompei est
13-12 - A8: chiusure Busto
Arsizio
13-12 - A8: chiusure Lago di
Varese
13-12 - A4: chiusura svincolo
Cormano
13-12 - A3: chiusure Salerno
13-12 - Tang. Napoli: chiusura
Vomero
13-12 - Raccordo Milano Viale
Certosa: chiusure

Vai all'archivio Viabilità

Tweets by ​@TrasportiItalia
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Nuova flessione del mercato dei veicoli 

industriali: a novembre -2,2%, rispetto allo 
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In leggera flessione il mercato degli autobus
Nel primo semestre 2021 le vendite di autobus nuovi registrano una contrazione
dello 0,3%, con 15.489 veicoli immatricolati; nello stesso periodo del 2020
erano 15.533. Tra i major market, i volumi della Germania rimangono allineati a
quelli del primo trimestre 2020 (sono 2.626 le immatricolazioni nel primo
trimestre 2021, erano 2.627 nel primo trimestre 2020). Negli altri Paesi si
registrano variazioni positive in Francia e Italia, rispettivamente +4,7% e +5,5%,
e cali per UK (-7,5%) e per la Spagna (-13,5%). 

Il dato medio del semestre è influenzato da nazioni con variazioni negative a
doppia cifra, come Norvegia (-41%), Svezia (-39%) e Paesi Bassi (-30%). Per
gli autobus, il primo trimestre segna una contrazione del 21% con 7.479
immatricolazioni, mentre nel secondo trimestre 2021 si registra una crescita del
33% (7.969 immatricolazioni). Nel primo semestre 2021 la Germania è prima in
classifica per numero di veicoli immatricolati con 2.626 autobus (il 17% del
mercato) e un picco di immatricolazioni nel mese di giugno 2021. L’Italia è il 4°
paese, con una quota di mercato del 10,6% e 1.640 autobus immatricolati. Il
picco di vendite è stato registrato nel mese di gennaio 2021.

Tag: anfia, veicoli commerciali, mezzi pesanti, immatricolazioni
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata

LEGGI ANCHE

Unrae: nuova flessione del mercato dei veicoli industriali a novembre
A novembre di quest’anno i nuovi veicoli industriali con massa fino a 3,5 ton immatricolati
sono stati 2.080, in diminuzione del 2,2% rispetto a novembre 2020. Registra invece un
incremento del...

Turchia: Ford Otosan lancia il nuovo due ruote elettrico Rakun
La joint venture Ford Otosan, società di produzione automobilistica con sede in Turchia,
proprietà in pari quota di Ford Motor Company e Koç Holding, ha presentato venerdì...

Anfia: calo a doppia cifra per il mercato autocarri (-18,3%) e autobus
(-48,7%)
Sul comparto dei veicoli industriali pesa la crisi delle materie prime, in particolare lo
shortage di semiconduttori, che causa ritardi di molti mesi nei tempi di produzione e
consegna dei...

Mercato veicoli commerciali: a ottobre calo del 19,1% sul 2020 e del
12% rispetto al 2019
A ottobre, secondo le stime del Centro Studi e Statistiche UNRAE, si è registrata una
pesante caduta del mercato dei veicoli commerciali. Sono stati immatricolati 15.130 veicoli,
pari a un...

Industria Automotive: a settembre calo del 12,1%. Forte contrazione
per la produzione di autovetture
A settembre 2021 la produzione dell’industria automotive italiana registra un calo del
12,1%, rispetto a settembre 2020. Il calo è addirittura del 17,6% nel confronto con
settembre 201...
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Ancora sostenibilità e innovazione
per Scania Group che introduce
nella sua gamma veicoli elettrici
ibridi (HEV) e veicoli elettrici ibridi
plug-in (PHEV).

Tutti veicoli sono dotati di dotati di
diverse opzioni di propulsione
tradizionale e di ricarica, al fine di
soddisfare specifiche esigenze per
applicazioni quali trasporti
refrigerati, betoniere e distribuzione
regionale.
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Le quattro associazioni regionali di Confindustria si uniscono all'Anfia: "Sconcertati dal governo, non c'è un progetto chiaro"

La rivolta dell'industria del Nord
"L'auto green costerà 70 mila posti"

IL CASO

PAOLO GRISERI

a filiera dell'auto si ri-
bella alla fine della

 J produzione di motori
benzina e diesel nel

2035. Le quattro grandi asso-
ciazioni industriali del Nord
(Piemonte, Lombardia, Emi-
liaRomagna e Veneto) si dico-
no «sconcertate» per la scelta
dei governo di accettare la da-
ta del 2035: «Quell'orizzonte
— scrivono in un comunicato i
quattro presidenti — è sostan-
zialmente inattuabile allo sta-
to odierno». Questo perché,
aggiungono gli imprenditori,
«senza l'indicazione di un'al-
ternativa, o quantomeno l'in-
troduzione di un principio di
gradualità, la strada tracciata
dalla Ue comporterà il blocco
degli investimenti nei motori
a combustione oltre alla so-
stanziale chiusura del merca-
to. Solo in Italia si rischiano di
bruciare oltre 70 mila posti di
lavoro entro il 2030. E scon-
certante la mancanza di una
progettualità chiara che con-
senta alle migliaia di aziende
italiane del settore di adeguar-
si gradualmente all'imposizio-
ne dell'Ue». In particolare,
precisa Confindustria, «l'at-
tuale scadenza rischia di man-
dare ko i150 per cento del set-
tore della componentistica».

Il pronunciamento degli in-
dustriali viene dopo quelli del
presidente di Confindustria
Bonomi e dell'Anfia, l'associa-
zione dei componentisti
dell'auto. Dietro l'alzata di
scudi c'è l'obiettiva difficoltà

IL SETTORE AUTO

Oli obiettivi.

•c c
2035

Stop alle
immatricolazioni

di automobili
con motore
endotermico

(a benzina, diesel,
a gas, ibride)

2040

Stop anche
a furgoni e veicoli

commerciali
leggeri

con motore
endotermico

IN EUROPA

9.960.706
immatricolazioni
area Ue + Efta + Uk

gennaio-ottobre 2021

(+2,7% sul 2020,
-25,3% sul 2019)

INIThLU1

1.386.108
immatricolazioni
gennaio-novembre 2021

(+8,600 sul 2020,
-22,4% sul 2019)

di cui

414.554 
benzina 

b

12,6 milioni
i lavoratori del comparto
(6,6% di tutti lavoratori europei)

400 miliardi di euro
il gettito fiscale
annuo del settore

1,2 milioni
i lavoratori
del comparto

76 miliardi di euro
il gettito fiscale
annuo del settore

315.167—I
diesel

3,5 milioni
gli operai
del settore auto

62 miliardi di euro
gli investimenti annui
in ricerca e sviluppo

La componentistica
2.200
le imprese

44,8 miliardi di euro
il fatturato

160.000
gli addetti

100.620 307.175— 63.652
benzina,'Gpl mild hybrid plug-in hybrid

29.802--
benzina/metano

93.801
full hybrid

6
a Idrogeno

61.331 5
elettriche
a batteria

L'EGO - HUB

del sistema automotive italia-
no a seguire l'evoluzione del-
le quattro ruote. Perché accan-
to a fornitori che sono certa-
mente all'altezza del passo
verso l'elettrico compiuto dai
grandi gruppi di assemblag-
gio finale (dai tedeschi, a Stel-
lantis, ai costruttori america-
ni), altri hanno continuato a
sperare che il momento del
grande salto arrivasse più tar-
di consentendo di continuare
a produrre a lungo marmitte,
pistoni e tutto quanto il moto-
re elettrico si porteràvia.
Secondo uno studio

dell'Osservatorio sulla com-

ponentistica della camera di
commercio di Torino solo il
41 per cento degli imprendi-
tori della filiera ritiene che
la loro competitività potrà
aumentare grazie alla elettri-
ficazione dei motori.
Non è un problema solo ita-

liano. La riunione di Glasgow
per Cop 26 ha dimostrato che
dubbi e resistenze ci sono an-
che nella filiera giapponese e
in quella tedesca. Per questa
ragione i ministri italiani (Cin-
golani, Giorgetti e Giovanni-
ni) non hanno firmato in Sco-
zia la dichiarazione finale sul-
lo stop alle auto a combustio-

ne endotermica entro il 2035.
Per questa ragione da tempo
Toyota mette in guardia dai ri-
schi del passaggio rapido all'e-
lettrico. La Germania, dove la
produzione di motori diesel è
ancora molto alta, fa parte di
questo gruppo dei prudenti
che vorrebbero una transizio-
ne più lunga.
La parola d'ordine dei soste-

nitori di questa tesi è «neutrali-
tà tecnologica». Espressione
che non per caso si ritrova an-
che nel comunicato di ieri del-
le associazioni industriali del
Nord: «Auspichiamo la neu-
tralità tecnologica proprio

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Quotidiano

RS ANFIA - 11-17 dicembre 2021 Pag. 37



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

14-12-2021
16LA STAMPA

Così su La Stampa
WINI.{krrv,{4., -,"Z-

EF
(

"L"La mobilità gr en ceerd lavoro: -
incentivi per le auto ecologiche"

- 0,;._.....,  O_ ~ c'._-

ac_c .

Su La Stampa di domenica
tervista al ministro Giovannini,
che difende la scelta
no di allinearsi alle indicazioni
europee sull'abbandono
tori termici: «Non possiamo
metterci di perdere
all'innovazione della

per poter esprimere
le nostre competenze».
spressione c'è un'accusa
cita, la stessa del gruppo
paesi restii a Glasgow:
saggio all'elettrico tout
sarebbe frutto di una
ideologica. Se invece
vo è quello di abbattere
emissioni inquinanti,
non è importante con
po di motore si raggiunga.
Questa, del resto,
stata la posizione del
dell'industria Giorgetti.
Ad aprire la discussione

scatenare la polemica
to invece il comunicato
tre ministri italiani
ti che venerdì scorso
duceva per la prima
data del 2035 anche
talia: «L'annuncio
di un processo destinato
durare oltre un decennio»,
ha precisato il ministro

La Stampa.

-

l'in-

del gover-
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la corsa
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Nell'e-
impli-
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quale ti-

è sempre
ministro
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dei
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intro-
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non si '.m "wpolemica placa.
Ora gliimprenditori chiedo-
proprio al governo «un pia-

no industriale transizio—
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\lmi]Lautogeen conterà 70 mila post i 

perla
ne del settore automotive». E
ipotizzano che con il 

passag-:-1

gio all'elettrico entro il 2035,
nell'automotive italiano au-
menteranno «le spinte alla de-
localizzazione». —
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La rivolta dell'industria dell'automobile
«Irrealistico lo stop ai motori nel 2035»

LO SCENARIO

[;iantri lVlolitlaJ`i

Lo stop crirtcpmohili manie con
111010rC a CUiiillLiïtioilo interna
(benzina. diesel metano e gl',l) en-
tro il 20 35 (furgoni e i veicoli da tra-
sporto commerciale leggeri entro
il 204E)) deciso dal Comitato inter
ministeriale per la 'I ransizione eco-
Icogicca (Cile') ha sciate iato la rivolta
nel numdodei!'a~-lter.
Tanui che í presidenti delle Con-

!industrie del Nord (Lombardia.
Piemonte, Hrnill p Florno-lt;na e'de.nr
lo). dove si concentra larga ga p::ane
della tìliera dell'automntitie hanno
tspressar pii l'oe updaÍone e conte-
stato al Cile la luarrcernc<r di una
progcinaiïtlz chiara che consenta
a migliaia di aziende italiane del
Settore di adeguarsi gradi slnlcntc
all'imposizione dell"1?e di procede-.
re con l'elettrificazione dei motori
abbandonando completamente la
combustione».
Ma cosa significa che dal 20ü35

non si produrranno più auto a
tixC'Llnll7fistionelntCrndl»?

I.o ha spiegato ieri mattina al
-TOP 500 Caliruanifi PNlÿ13. Il
Sud che verrà l'evento annuale or-
garl ilratcp da l'v i' Italia in collabo-
razione con 11 Mattino, Nicola Gior-
gio pino, Presidente Gruppo Iro-
nia, uno dei nur c,;ori produttori di
componentistica per auto con sta-
bilimenti sparsi nel mondo: _.a.b-
biainudavautí 14 anni per fare tut-

LE CONFINDUSTRIE
DEL SETTENTRIONE
«IPOTESI IRREALE
A RISCHIO MIGLIAIA
DI POSTI DI LAVORO
E UN INTERO SETTORE»

te le in I r-asu-1 ittut e, le stazioni di ri-
carica, cambiaret utto il p: reni auto
di circa 40 milioni di automobili,rï
corpvcrtire alta) il ipaotldL>delta pro-

pulsione interna. Pensi, bisrngna.
formare tutti i meccanici del  Paese
E poi lineare tutti l'energia -
ca che non ìihhiai io. i3n illusirtne».

il NORD
I ()stesso ragionamentolnesso
nero su bianco hanno f<ittc; i presi-
denti delle Conlindustric del Nord:
«Affrontare una trAnsizi(rnciPCni)-
logica senza precedenti, f• s( r-
sian7lalrnrlliC inattua-
bile allo stato odier-
no-. -Senza l'indica-
zione hanno n(3 slprtr-
giitsp - di un'alter-
nativa, o guanto-
meno l'introcttr= ~
zionc di un prirlci-
pic3di gradualità, la
strada tracciata
d<all'ac comporterà il  ~
blocco degli investimenti
nei ¡notoria ectlubust?,",nc'oltreralla
sostanziale chiusura dei mercato
con cone,guerrte perdita di nligli<7-
laüi posti di lavoro_ Solo in 1 Calia Si

rischia di bruciare oltre 70 mila po-
sti sti di leivoroenn i o il 21)30,-.
li pnnto (ìlic' ribadiscono le impre-
se noti c quello dr tirpi7 volere la de-
carbonizzazione ma -prima un
piano di politica industriale per la
trai isi>aone del settore Automotive
che tenga in considerazione le e6r-
gc'nTe delle aziende. Piano che do-
vrebbe prevedere c Ittdica:zioni stiate

PINO (PROMA)
«MEGLIO PUNTARE
SU PIU SISTEMI
DI TRAZIONE: COSI
RISCHIO ALTO
E CRISI CERTA»

me colmare il ga  ip delle conlrpeten..

zr proll±ìssional,• e dovrà porsi
l'obiettivo di frenare !e spinte delo-
'ïiliz:,atriei Che vtiranncp incvit rbtli
nei .irlo rr]cnloin cui l'impresa valu-
terà lpiït competitivo produrre in
quei Paesi. ai di fuori cEcll'F:uropa,
dove sono ampiamente utilizza-
te quelle tecnologie necessarie a
rendere sostenibile l'clet I illcailo-

n', dove sono presenti li_' compe-

tenze per implementarla. e dove i
vincoli burocratici tian sono detta-
ti dalle ideologie ma dal nTercato.
Noi  eattraverso politiche anti-dr
leX:'rllizzazionr che sì attraggono lnl
presesui territorio italiano-.

LA STRATEGIA
lla spiegato Pìno:«5i possono fare
cose in parallelo: da un lato avviare
la drsmissiorie della combustione
interna. phoeraltrn lavorando 2M-
(Aie sull'rdri>g,trnr>, i lii<scombustílie
quelli a sintesi chimica, dall'altro.
perO sostituite il }cico auto vcttt-
sto. cioè toglierceli ir lezzo Yacondii-
/lave le auto Dì 1-0 49'0, l, r t r;a trU
iìoiti di auto, e poi le altre lino
ll'Luro 4 Sostituendo 17rni !ioni di

auto si comincia a tagliare le crilis-
sinrnirlilt)2dcl(,i) ,r)pi_rc:cnto>.,

In gioco c'c tutta l'industria dell'au-
to italiano  la sua capacita di com-
petere. sciita una transizione ione sofEil

rischio èeelle tutto il settore
e sia consegnato a ruoli inat givalr
nei prossimi l5 anni. Del resto c° sta-
ta L stata l'Aulia (Associazione Na-
zionale Filiera Industria Aute?rno-
bilistie il a prefigurare uno scena-
rio cosi drammatici() sostenendo

che migliaia di lavoratori della filie-
ra produttive del l'rr 1 i trnotiv'e italia-
na rischiano il posto di asino i<a
causa di una accelerazione eleraz,ic cne trcipptp
spinta verso l'eletu ificaz ra11vi, per
altro bon coerente con le posizio-
ni csl n c ssedaitutorv+plr esponenti
del governo».

Secondo i calmi idell'Anda - che hal
citato ti no :etad:o dell'Associazione
europea della componentistica
(Ciepa) - l'Italia rischia di perdere,
entro il 2040, circa ;'imila posti di
lavoro. di cui 6 lala già nel perio-
do 2025-2030, ,Siamo (li fronte a
perdite clic le nuove professionali-
ti] let;ate all'elett, ílicazion' dei vei-
coli non baster;lnuo a compensa-
rci,.E'>•.
Ce poi la cCmnl iie'ssa cp.rer9tiorne del-
le infrastrutture e dell'energia ne-
cessaria pier tareircolaretra 25e 30
milioni dl rura. II tempo medio per
una r-ic-u icic ciùtir-1ca -non comple-
ta e ticloce» varia tra 25 minuti e
un'ora F' bisognerà grcr,lntir nu-
trienti di postazioni ;adc,str iato in mi-
ti i distributori Basta solo questo
per immaginate . osa deve avveni-
re. pel esempio, nella retcautostras
dalc: da una decina di postazione
per i carburanti  cli of,i<<; (per un pie-
nei servono al massimo 5') adalme-
no un centinaio di }postnzioni perle
auto elettriche. 'orine la questione
dell'energia: !o spostamento dalla
combustione all'elettrico non deve
cSser I ittcp spostando il problema
Alnovr. SONO c rcrr;iri«dec rrtxpttir~

llilia». ora -c nel 2(8:5 - noti ce
n'ì:suflìzienza.

OEOO LINE NºI 2035 stop alla produzione di auto a «combustione interna-

~
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Quattro associazioni industriali del Nord si uniscono all'Anfia: «Lo stop ai motori termici nel 2035 ci manderà ko»

Auto green, è rivolta: «A rischio 70mila posti»
M.RPURPURPURPURPURR.

Paolo Griseri

I- I a filiera dell'auto si ri-
bella alla fine della
produzione di motori

  benzina e diesel nel
2035. Le quattro grandi asso-
ciazioni industriali del Nord
(Piemonte, Lombardia, Emi-
lia Romagna e Veneto) si di-
cono «sconcertate» per la
scelta del governo di accetta-
re la data del 2035: «Quell'o-
rizzonte — scrivono in un co-
municato i quattro presiden-
ti — è sostanzialmente inat-
tuabile allo stato odierno».
Questo perché, aggiungono
gli imprenditori, «senza l'in-
dicazione di un'alternativa,
o quantomeno l'introduzio-
ne di un principio di graduali-
tà, la strada tracciata dalla
Ue comporterà il blocco de-
gli investimenti nei motori a
combustione oltre alla so-
stanziale chiusura del merca-
to. Solo in Italia si rischiano
di bruciare oltre 70mila po-
sti di lavoro entro il 2030».
In particolare, precisa Con-
findustria, «l'attuale scaden-

za rischia di mandare ko 1150
per cento del settore della
componentistica».

Il pronunciamento degli
industriali viene dopo quelli
del presidente di Confindu-
stria Bonomi e dell'Anfia,
l'associazione dei compo-
nentisti dell'auto. Dietro l'al-
zata di scudi c'è l'obiettiva
difficoltà del sistema auto-
motive italiano a seguire l'e-
voluzione delle quattro ruo-
te. Perché accanto a fornitori
che sono certamente all'al-
tezza del passo verso l'elettri-
co compiuto dai grandi grup-
pi di assemblaggio finale
(dai tedeschi, a Stellantis, ai
costruttori americani), altri
hanno continuato a sperare
che il momento del grande
salto arrivasse più tardi con-
sentendo di continuare a pro-
durre a lungo marmitte, pi-
stoni e tutto quanto il moto-
re elettrico si porterà via. Se-
condo uno studio dell'Osser-
vatorio sulla componentisti-
ca della camera di commer-
cio di Torino solo il 41 per
cento degli imprenditori del-
la filiera ritiene che la loro
competitività potrà aumen-
tare grazie alla elettrificazio-

ne dei motori.
Non è un problema solo ita-

liano. La riunione di Gla-
sgow per Cop 26 ha dimo-
strato che dubbi e resistenze
ci sono anche nella filiera
giapponese e in quella tede-
sca. Per questa ragione i mi-
nistri italiani (Cingolani,
Giorgetti e Giovannini) non
hanno firmato in Scozia la di-
chiarazione finale sullo stop
alle auto a combustione en-
dotermica entro il 2035. Per
questa ragione da tempo
Toyota mette in guardia dai
rischi del passaggio rapido
all'elettrico. La Germania,
dove la produzione di moto-
ri diesel è ancora molto alta,
fa parte di questo gruppo dei
prudenti che vorrebbero
una transizione più lunga.
La parola d'ordine dei soste-
nitori di questa tesi è "neutra-
lità tecnologica". Espressio-
ne che non per caso si ritrova
anche nel comunicato di ieri
delle associazioni industriali
del Nord: «Auspichiamo la
neutralità tecnologica pro-
prio per poter esprimere al
meglio le nostre competen-
ze». Nell'espressione c'è
un'accusa implicita, la stessa

del gruppo di paesi restii a
Glasgow: il passaggio all'e-
lettrico tout court sarebbe
frutto di una scelta ideologi-
ca. Se invece l'obiettivo è
quello di abbattere le emis-
sioni inquinanti, allora non è
importante con quale tipo di
motore si raggiunga. Que-
sta, del resto, è sempre stata
la posizione del ministro
dell'industria Giorgetti.
Ad aprire la discussione e

scatenare la polemica è stato
invece il comunicato dei tre
ministri italiani coinvolti che
venerdì scorso introduceva
per la prima volta la data del
2035 anche per l'Italia: «L'an-
nuncio è l'inizio di un proces-
so destinato a durare oltre
un decennio», ha precisato il
ministro Giovannini a La
Stampa. Ma la polemica non
si placa. Ora gli imprenditori
chiedono proprio al governo
«un piano industriale per la
transizione del settore auto-
motive». E ipotizzano che
con il passaggio all'elettrico
entro il 2035, nell'automoti-
ve italiano aumenteranno
«le spinte alla delocalizzazio-
ne».
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L'azienda di Bra

Westport, il big
degli impianti gpl
punta all'idrogeno
di Stefania Aoi • apagina2l

Westport, il leader dei sistemi a gas
punta su idrogeno e Sudafrica
L'azienda di Cherasco,
quotata al Nasdaq, si è

fatta strada grazie
agli impianti per auto.
E vuol crescere ancora

di Stefania Aoi

Il cuore in Piemonte ma il busi-
ness un po' in tutto il mondo. La
Westport Fuel Systems, società
quotata al Nasdaq, ora punta ver-
so il Sud Africa. «Un paese rac-
conta il responsabile della comu-
nicazione Corrado Storchi che
con i suoi 50 milioni di abitanti ci
sembra interessante e nel quale
vorremmo sbarcare, se tutto an-
drà bene, nei prossimi anni». Na-
ta nel 1977 a Cherasco, provincia
di Cuneo, dalla fusione di Brc di
Romano Bogetti con la Mtm di
Mariano e Pier Antonio Costama-
gna, questa realtà è specializzata
in progettazione, produzione e
fornitura di sistemi gpl e a meta-
no per le case automobilistiche.
E ora vuole crescere approfittan-
do delle potenzialità di mercati
da lei ancora inesplorati.
Ma non è nella sola internazio-

nalizzazione che scommette l'a-

zienda piemontese, un fatturato
2020 di 252 milioni di dollari, in
calo a causa di Covid rispetto ai
305 dell'anno precedente. Per es-
sere più competitiva, investe so-
prattutto su ricerca e sviluppo.
Proprio adesso ha un progetto in
piedi per far viaggiare i grandi au-
tomezzi con un motore termico
alimentato a idrogeno. «Ci sono
già dei camion che utilizzano l'i-
drogeno ricorda Storchi ma il
nostro sistema è un'altra cosa e
consentirà grandi risparmi in ter-
mini di total cost of ownership".
A questo progetto, Westport
Fuel Systems sta lavorando con
diverse case produttrici di auto-
mezzi. In una corsa contro il tem-
po per uscire primi rispetto ai
competitors in un segmento di
mercato dove l'elettrico non sem-
bra avere molto futuro. «I ca-
mion son pesanti e percorrono
molti chilometri», dicono dall'a-
zienda che gioca su più fronti ed
è impegnata anche con Volvo
per realizzare sistemi, questa vol-
ta a metano liquido.

L'elettrico costituisce invece
una grossa minaccia per gli ope-
ratori dei sistemi per auto a Gpl e
a metano. Proprio questi sistemi
valgono quasi il totale del busi-
ness di Westport Fuel Systems.
Ma l'azienda non si perde d'ani-
mo e sta sperimentando l'auto
ibrida a gpl. «Crediamo che il
mercato dell'elettrica non decol-

lerà prima di vent'anni. spiega
il responsabile della comunica-
zione Così noi puntiamo sull'in-
novazione dell'auto ibrida».
Su questo sta lavorando con

uno dei suoi principali partner
da oltre 25 anni: la casa automobi-
listica coreana Kia. Per cui già co-
struisce sistemi classici a Gpl.
Grazie ai quali, qui in Italia, la ca-
sa coreana ha potuto immatrico-
lare (da quando ha avviato la col-
laborazione a oggi) circa 100mila
auto. Il Belpaese è uno dei merca-
ti più importanti al mondo per il
Gpl e il metano. A oggi, spiegano
da Westport Fuel Systems, vengo-
no immatricolate circa 120 mila
vetture ogni anno con questi si-
stemi. Ma nel 2019 erano circa
140mila auto Gpl e 40mila a meta-
no. Circa 4mila invece le stazioni
di rifornimento distribuite lungo
lo Stivale.

Altro settore di attività di West-
port Fuel Systems è quello delle
riconversioni di auto in circola-
zione. «Si tratta di un business
più piccolo, conclude Storchi
che però resiste in Italia e che è
ancora forte in Asia e Sud Ameri-
ca». Inoltre, la Westport si è an-
che aggiudicata la fornitura di
60.000 impianti di Gpl per Naf
tal, la principale azienda che ven-
de combustibili a base di petrolio
per consumo domestico in Alge-
ria.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS ANFIA - 11-17 dicembre 2021 Pag. 41



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

   12-2021
17+21

la Repubblica

Torino tuto

La fusione La Westport Fuel Systems nasce dall'unione tra Brc e Mtm

Torino Uito

11 derby
dei motori

Westpori, il leader dei sistemi a gas
punta su idrogeno e Sudafrica
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Motore
Il punto di vista dei presidenti di Unrae ed Anfia, le due

maggiori associazioni del settore automotive
L'industria italiana

Scudieri
"Ora servono
gli incentivi
strutturali"

I
lsettore
automotive è
uno di quelli
che subirà il
maggiore
impatto dalla
transizione

ecologica, quindi per evitare di
innescare un disastro
socio-economico è importante
gestirlo con i tempi giusti. Lo
dice Paolo Scudieri, presidente
dell'Anfia, associazione che
rappresenta la filiera
dell'industria automobilistica in
Italia, che sottolinea come dalla
Cop 26 sia arrivata finalmente
una reale presa di coscienza del
problema.
A Glasgow diversi costruttori

e Paesi, tra cui l'Italia, non
hanno firmato per lo stop alla
produzione di vetture a
combustione interna entro il
2035, come stabilito dalla
Commissione Ue nel pacchetto
`Fit for 55'. Cosa è successo?
«In Europa lavorano per la
costruzione e l'indotto dell'auto
circa 12 milioni di addetti. Questo
poteva alimentare dei
sentimenti antieuropeisti,
quindi a Glasgow si sono
riconsiderati i tempi della
transizione dettati da ̀Fit for 55'.
Questo detterà delle nuove

Crescono i dubbi
sui tempi e le
scelte della
transizione

ecologica che
dovrebbe portare
all'obiettivo delle
emissioni zero
dei trasporti

temporalità e spingerà a
riconsiderare un modello di
transizione basata sulla
neutralità tecnologica».
Non trova contraddittorio

che giganti che stanno
investendo miliardi
nell'elettrico a Glasgow non
abbiano firmato il
protocollo?
«Non c'è discrasia poiché l'auto
elettrica sarà una delle modalità
della transizione. Soprattutto
per un utilizzo nei grandi centri
urbani. Per il trasporto a lunga
percorrenza, invece, è più
indicato l'idrogeno e potranno
essere impiegati anche
carburanti sintetici, rinnovabili
e sostenibili, che
permetteranno di non
cambiare, o solo di adattare, le
tecnologie dei motori a
combustione interna».
Questo cambio di rotta

inciderà anche sulla definizione
delle nuove norme Euro 7 ?
«Anche in questo caso, la
definizione di nuove norme deve
basarsi su chiare evidenze
scientifiche, essere allineata agli
indirizzi normativi del Green
New Deal europeo, non
ostacolare gli sforzi dei
costruttori per il
raggiungimento dei target di
riduzione delle emissioni di CO2.

J
Panln Grr rdinri nrccirannto Anfla

GG
Auspichiamo che

nelle prossime norme
Euro 7ci sia una

dfj`erenziazione per
i piccoli costruttori

che rischiano
di essere penalizzati

Per questo auspichiamo che
all'interno dell'Euro 7 ci siano
differenze per i piccoli
costruttori che rischiano di
essere fortemente penalizzate».
Tutte le associazioni dell'auto

hanno denunciato l'assenza
nella Legge di Bilancio di misure
per la transizione ecologica
della mobilità. Cosa può essere
successo?
«Non so cosa sia successo. Sta di
fatto che al momento, e spero di
poter dire al momento, non ci
sono provvedimenti. Ma se
vogliamo fare questo grande
sacrificio della transizione in
nome del futuro dei nostri figli e
per la tutela del mondo in cui
viviamo sarebbe contraddittorio
non incentivare il rinnovo, con

interventi strutturali, di un
parco circolante vecchio che
incide negativamente sulle
emissioni di CO2 ma anche sulla
sicurezza dei mezzi. Comunque
Anfia, con le altre associazioni e
tutti i sindacati nazionali, è
decisa a qualunque azione per
rappresentare quanto sia
deleterio abbandonare in una
cecità istituzionale l'industria
dell'automobile. Bisogna
incentivare la crescita delle
imprese e aiutarle a
riconvertirsi».
— graziella marino
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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MENU TOP NEWS ABBONATI

SACE ospita la XXXI Tavola Rotonda GEI su
ambiente, energia e industria

Pubblicato il 14/12/2021
Ultima modifica il 14/12/2021 alle ore 11:37

TELEBORSA

Ambiente, energia e industria. Sono
tre i temi strategici per l'economia
i n t e r n a z i o n a l e  e d  i l  m o n d o
dell'impresa, affrontati oggi alla XXXI
Tavola Rotonda del GEI, Associazione
Italiana degli Economisti d’Impresa,
nata alla  ne degli anni Settanta in
memoria  d i  Franco Momigl iano.

L’incontro, che è stata l’occasione per focalizzarsi su peculiarità e potenziale
dell’economia italiana per le PMI di fronte alle s de internazionali. 

Sono intervenuti l'Ad di SACE Pierfrancesco Latini, il Presidente GEI e
Direttore SRM Massimo Deandreis, Alessandra Lanza, Senior Partner
Prometeia, Innocenzo Cipolletta, Presidente FeBAF - Federazione Banche
Assicurazioni e Finanza. 

Al dibattito sono state fondamentali anche le testimonianze di tre imprese
italiane protagoniste in questi tre ambiti: quello dell’ambiente, con Catia
Bastioli, Amministratore Delegato Novamont, quello dell’industria, con Paolo
Scudieri, Presidente ANFIA, Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica, e quello dell’energia, con Simone Mori, Direttore Europe
ENEL. 

"Oggi il focus internazionale e di ogni azienda è su ambiente, energia, industria
e ci tengo a sottolineare - ha dichiarato Pierfrancesco Latini, Amministratore
Delegato di SACE - che le imprese che operano in questi settori possono
sicuramente trovare in SACE un partner per sviluppare le proprie potenzialità,
sia nella proiezione sui mercati esteri attraverso attività di export e
internazionalizzazione, aiutandole a cogliere le opportunità coprendosi dai
rischi, sia e sempre più anche nella loro attività sul mercato domestico, a
fronte del recente ampliamento dell’operatività con Garanzia Italia e il
supporto al Green New Deal".

 Altre notizie

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

30/11/2021

Madrid: Solaria Energia Y
Medio Ambiente in forte calo

03/12/2021

Madrid: preme
sull'acceleratore Solaria
Energia Y Medio Ambiente

02/12/2021

Pesante sul mercato di
Madrid Solaria Energia Y
Medio Ambiente

NOTIZIE FINANZA

 14/12/2021

Pagamenti elettronici,
Codacons: "Bene sanzioni.
Vinta battaglia storica"

 14/12/2021

Piazza Affari: su di giri
Amplifon

 14/12/2021

Piazza Affari: rally per
Unicredit

 14/12/2021

Piazza Affari: exploit di
Anima Holding
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L'industria incalza il Governo: "Ecco cosa serve per l'auto elettrica"

Quando si parla di auto elettriche c​è una cosa che sembra mettere (quasi)
tutti d​accordo: la necessità di più infrastrutture per la ricarica. A dirlo in
coro al Governo sono oggi Anfia e Motus‐E, le associazioni delle filiera
italiana automotive e della mobilità elettrica, unite come non mai per
chiedere una politica più incisiva su un elemento imprescindibile per il
decollo della eMobility. Nei giorni caldi della legge di Bilancio, per la
quale il settore non ha ancora perso la speranza di un nuovo piano
triennale di incentivi, Anfia e Motus‐E pongono in particolare l​accento
sulla totale assenza di misure infrastrutturali per i privati. Le proposte sfumate ​Nonostante fossero presenti alcune
valide proposte​, incalzano le associazioni, ​nulla è oggi presente per la discussione in aula, nemmeno una misura base
come quella del credito d'imposta al 50%, in scadenza a fine anno, che non è stata prorogata e che coprirebbe la larga
maggioranza di utilizzatori di auto elettriche che non accederanno al superbonus 110%​. Un esempio delle proposte sul
tavolo? L​incentivo all​installazione di un POD unico condominiale, in grado di semplificare le approvazioni assembleari
e di consentire facilmente e in sicurezza ai singoli condomini l​accesso a un proprio punto di ricarica. L'Europa corre La
mancanza di misure in questo senso, osservano Anfia e Motus‐E, ​mette l​Italia in una posizione di svantaggio
competitivo in termini sia di sviluppo del mercato, sia di crescita della filiera industriale collegata, rispetto agli altri
maggiori Paesi europei​. Basti pensare a Francia e Germania, dove i piani per lo sviluppo della rete di ricarica, anche
privata, sono stati da tempo annunciati o sono addirittura già in fase di attuazione. Un'intervento facile facile C​è poi
un altro intervento, a costo zero per l​Erario, che per le associazioni andrebbe subito messo in campo: una misura volta
a facilitare la diffusione di policy aziendali per il rimborso della ricarica domestica effettuata dai dipendenti, dotati di
vettura elettrificata aziendale o propria. Del resto, è sotto gli occhi di tutti che le autovetture aziendali sono sempre in
anticipo sugli altri segmenti nel rinnovo e nello sviluppo di mercato delle nuove tecnologie. ​L​unica certezza dei
prossimi anni​, conclude il comunicato congiunto, ​è che la crescita della mobilità elettrica dev​essere supportata in ogni
modo, creando per i consumatori incentivi e semplificazioni che la rendano conveniente nelle scelte di vita e per i CPO
una più facile identificazione delle aree idonee a pianificare efficientemente le potenze da installare​. L'auto elettrica e
la politica I pericoli della schizofrenia italiana sull​auto elettricaIl Governo accende un faro sullo scandalo colonnine in
autostrada Federico Gasparini Di : Federico Gasparini + + Condividi su Facebook Condividi su Twitter Condividi su
LinkedIn Condividi su Flipboard Condividi su Reddit Condividi su WhatsApp Manda a email
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 Energia, Shell acquisterà Savion

 Gelo in arrivo, i consigli di Acea per proteggere i
contatori idrici

 Anfia e Motus-E: serve un piano di sviluppo
infrastrutturale per far decollare mobilità ad impatto
zero

 Infrastrutture: CDP e UPI selezionano 35 progetti in 16
Province

 Energia, Equinor vuole 1mld da vendita campo
petrolifero nel Mare del Nord

 Copasir, Urso: In audizione Lanzetta (Enel) focus su
autonomia e sicurezza energetica

 Energia, Arrigoni (Lega): bene Cingolani su passaggio
automatico maggior tutela per clienti vulnerabili

 Petrolio, prezzi scesi a 73$ al barile causa Omicron

 Mobilità, USA annunciano piano di ricarica veicoli
elettrici per raggiungere obiettivi di vendita 2030 (2)

 Mobilità, USA annunciano piano di ricarica veicoli
elettrici per raggiungere obiettivi di vendita 2030

 Energia, A2a Ambiente acquisisce Tecno

 Energia, Francesco Starace (Enel) e José Manuel
Entrecanales (Acciona) ricevono il Premio Tiepolo 2021
a Madrid

 Anfia e Motus-E: serve un piano di sviluppo infrastrutturale per far
decollare mobilità ad impatto zero

Gelo in arrivo, i consigli di Acea per
proteggere i contatori idrici 
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piano di sviluppo
infrastrutturale per far
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Cautela, riflessione e anche preoccupazione. Lʼuscita di John Elkann sullo stop in
Italia dal 2035 alla produzione di auto a combustione non è piaciuta alla filiera
produttiva italiana. Alle critiche dei sindacati, che temono ripercussioni sui posti di
lavoro, si aggiungono infatti quelle di Confindustria, con il Presidente Bonomi che
sottolinea il rischio di “chiudere interi pezzi di filiera” del settore auto in Italia.

 

A TUTTA… ENERGIA

Stellantis aprirà con
Samsung una fabbrica
di batterie in Usa
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Auto Elettrica, lʼAnfia contro Elkann sullo
stop ai motori termici
Cautela, riflessione e anche preoccupazione. Lʼuscita di John Elkann
sullo stop in Italia dal 2035 alla produzione di auto a combustione non
è piaciuta a tutti
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La Toscana d’autunno, terra
di relax ed emozioni

In una terra di eccellenze e di bellezze uniche,
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A far sentire la propria voce è lʼAnfia ‒
lʼAssociazione Nazionale dei costruttori
italiani auto ‒ che esprime forte
preoccupazione sullo stop per i motori
a combustione termica (benzina e
diesel). LʼAnfia è un organismo
imprenditoriale, rappresenta le aziende
che producono autoveicoli ma anche
quelle dellʼindotto, e la “vecchia” Fiat
italiana, sebbene uscita da Confindustria
allʼepoca di Marchionne, rientra
pienamente fra queste aziende, forte anzi
della sua posizione dominante. “A nome
di tutte le imprese della filiera, degli
imprenditori italiani e dei lavoratori del
settore automotive ‒ afferma lʼAnfia in un
comunicato ‒ auspichiamo un
ripensamento o comunque un
chiarimento”.
 

I rischi sono noti: il passaggio dallʼauto a
motore termico allʼauto elettrica
coinvolge totalmente il processo
produttivo. Gli stabilimenti vanno
ammodernati, i lavoratori vanno
formati, le aziende dellʼindotto hanno
bisogno di prepararsi e nuove realtà
industriali nasceranno (si pensi alle
gigafactory). La transizione energetica
rischia un salasso di posti di lavoro
(70.000 secondo alcune stime) e
investimenti pregressi gettati al macero
se si passasse in maniera frettolosa alla
mobilità completamente elettrica. Al
governo Draghi, quindi, il compito di
dare certezze alla filiera e definire al più
presto la road map per questa
transizione, che coinvolge non solo
lʼambiente, ma anche le fabbriche, i
lavoratori e la società nel suo

complesso.
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Dal canto suo Elkann, presidente
Stellantis, non ha fatto altro che
rimarcare in unʼintervista quanto già
annunciato dal gruppo: entro 10 anni il
70% delle vendite Stellantis riguarderà
vetture elettriche, e nel settore il
colosso franco-italiano-statunitense
investirà 30 miliardi di euro. Risorse
ingenti, non corrisposte dal lato
pubblico, visto che la legge di bilancio
2022 prevede un fondo di soli 150
milioni per la riconversione elettrica del
settore auto, ma è solo il finanziamento
di un anno. Il timore è che negli anni a
venire la transizione energetica in Italia
assorbirà molte delle risorse del PNRR e
delle casse dello Stato italiano.
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 14 Dicembre 2021  /  Tags: auto elettrica, benzina, diesel, industria automobilistica

L’accelerata dell’auto elettrica piace
ai consumatori italiani ma preoccupa
le industrie
Luca Re

Secondo Ernst & Young gli automobilisti guardano con crescente
interesse ai veicoli alla spina. Ma lo stop alle nuove auto termiche dal
2035 mette in allarme le aziende.

  

La mobilità elettrica sta crescendo anche in Italia (su questo fronte in ritardo
rispetto ad altri Paesi) e crescerà ancora di più nei prossimi anni, con la decisione
del Cite di vietare la vendita di nuove auto diesel e benzina entro il 2035.

Ma l’annuncio del Comitato interministeriale per la Transizione ecologica ha
innescato le critiche da parte del mondo industriale, che teme una perdita di
posti di lavoro nel settore automotive, stimata in quasi 70mila occupati in meno
già nel 2025-2030.
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Gli orientamenti dei consumatori

Finora il nostro Paese ha accumulato un ritardo in confronto alle nazioni che
hanno adottato per prime la mobilità elettrica, tra cui leader come Cina, Svezia e
Germania, evidenzia Ernst & Young (EY) nel presentare i dati più importanti del
suo Electric Vehicle Country Readiness Index, il nuovo indice che misura il grado di
sviluppo della e-mobility in dieci principali mercati.

Secondo EY il consumatore italiano è pronto per il passaggio alla mobilità
elettrica come prossima scelta, motivato principalmente dagli incentivi
governativi monetari e non monetari e da una crescente consapevolezza
ambientale.

Nel 2020 le vendite di auto in Italia sono diminuite del 28% su base annua, a
fronte della crescita del 232% per le immatricolazioni di veicoli elettrici BEV
(Battery electric vehicle) e PHEV (Plug-in electric vehicle).

E il 54% del campione intervistato (campione di mille cittadini a settembre 2021),
in procinto di cambiare auto entro i prossimi tre anni, si orienterebbe verso
modelli ad alimentazione ibrida (43%) oppure elettrica (11%). Tra i motivi
addotti a sostegno di questa preferenza, spiccano lo stile di vita attento ai temi
ambientali (43%), la possibilità di accedere nei centri cittadini e nelle Ztl (35%),
oltre al minor costo chilometrico/di manutenzione (33%) e agli incentivi economici
(30%).

Chi frena sulla mobilità elettrica

Tuttavia, lo stop alla vendita di nuove auto termiche dal 2035 annunciato dal Cite
ha creato un certo scompiglio.

La decisione del Cite, si legge in una nota Anfia (Associazione industriale filiera
industria automobilistica), “ha sorpreso e messo in serio allarme le aziende della
filiera produttiva automotive italiana” perché questa accelerazione verso la
mobilità elettrica è “troppo spinta” e mette a rischio decine di migliaia di lavoratori
(neretti nostri in tutte le citazioni).

Nella nota si cita un recente studio commissionato da Clepa (Associazione
europea della componentistica automotive), in cui sono stati quantificati i danni,
occupazionali ed economici, derivanti dalla possibile messa al bando dei motori
a combustione interna al 2035 in diversi Paesi manifatturieri.

In Italia si rischiano di perdere, al 2040, circa 73.000 posti di lavoro, di cui, come
anticipavamo, 67.000 già nel periodo 2025-2030.

Perdite, sostiene Anfia, “che le nuove professionalità legate all’elettrificazione
dei veicoli non basteranno a compensare“.

Preoccupato anche il presidente di Confindustria,  Carlo Bonomi, che ha
sottolineato il rischio di “chiudere interi pezzi di filiera”, mentre il sindacato Fim
(Federazione italiana metalmeccanici aderente alla Cisl) scrive che “il countdown a
cui è legato la perdita di oltre 60mila lavoratori nel nostro Paese è stato
attivato” con la decisione del Cite.

Per il sindacato “la scelta verso i motori green, deve essere accompagnata con
altrettanta determinazione da una scelta di politica industriale“, ma questo “nel
nostro Paese non sta avvenendo”, quindi si chiede di costituire “un Fondo
specifico attraverso il quale finanziare la transizione dal punto di vista industriale e
sociale dei lavoratori, con risorse specifiche dedicate alla formazione
professionale e ad ammortizzatori sociali per la transizione”.

Timori sono stati espressi anche dal viceministro allo Sviluppo economico,
Gilberto Pichetto Fratin (Forza Italia): la decisione del Cite “è un passaggio
necessario al fine di garantire un’Unione europea a impatto climatico zero,
tuttavia quando si prendono decisioni a livello globale bisogna farlo non solo da
un punto di vista ideologico, ma tenendo ben presenti gli interessi reali del Paese”
(fonte Ansa).

Questo obiettivo, secondo Pichetto, “non può pregiudicare la sopravvivenza di
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Luca Re

Giornalista professionista, classe 1979,
ha collaborato per numerose testate in
settori anche molto diversi tra loro, dallo
sport al turismo, dall’economia
all’informazione locale. Negli ultimi anni si
è speciali...

un settore che dà lavoro a tante persone e crea un importante indotto diretto e
indiretto”, facendo presente che sono “circa 70mila i posti a rischio” solo nella
produzione, mentre non sono stimabili le conseguenze occupazionali sui
rimanenti 800mila addetti delle attività connesse al settore automotive.

E lo stesso titolare del MiSE, Giancarlo Giorgetti (Lega), ha affermato all’assemblea
della Confederazione nazionale degli artigiani (Cna) che “la scelta di andare verso
l’auto elettrica ha sicuramente una conseguenza, già stimata e precisata: oltre la
metà della manodopera che attualmente lavora nella filiera automotive, nel
motore a combustione, non lavorerà più in quel settore“.
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ANFIA / Primo semestre 2021 positivo: prodotte 212.729 unità
tra LCV e veicoli industriali
Martedí, 14 Dicembre 2021

Nel primo semestre 2021 la ripresa dalla pandemia è più
evidente. Il settore produttivo dei veicoli commerciali e
industr ia l i  torna nuovamente a regime,  con una
produzione di 212.729 unità. 
La variazione della produzione rispetto allo stesso
periodo del 2020 è mediamente del 58,5%, ma al fine di
poter fornire un confronto uti le all ’ interpretazione
dell’andamento della crescita, verrà paragonata anche
con il primo semestre 2019, periodo la cui produzione
non è condizionata dagli stop delle attività produttive
dovuti al Covid-19.
Veicoli commerciali leggeri- Nel primo semestre 2021
sono usciti dagli stabilimenti italiani 178.990 veicoli
commerciali leggeri, 63.830 unità in più rispetto al 2020

(+55,4% sulla produzione primo semestre 2020, +9,3% sulla produzione primo semestre 2019). La
produzione di VCL è pari al 84,1 % dei veicoli commerciali ed industriali.
Autocarri- Nel primo semestre 2021 sono usciti dagli stabilimenti italiani 33.590 autocarri (+76,9%
sulla produzione primo semestre 2020, +4% sulla produzione primo semestre 2019) con una media
mensile di oltre 5.600 unità. La produzione di autocarri è pari al 15,8% dei veicoli commerciali ed
industriali.
Autobus- Nel primo semestre 2021 sono usciti dagli stabilimenti italiani 149 autobus, 66 unità in più
rispetto al 2020, (+79,5% sulla produzione primo semestre 2020, +96,1% sulla produzione primo
semestre 2019). La produzione di autobus è pari all’0,1% dei veicoli commerciali ed industriali.
Rimorchi e semirimorchi- Nel primo semestre 2021 viene registrato un aumento degli indici della
produzione industriale pari al 37,4%; il fatturato a giugno aumenta del 43,4% (mercato interno del
47,7%, mercato estero del 37,3%). 
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